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1. PREMESSA  

 

L’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole 

di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. P.I.A.O.).  

Il P.I.A.O. si profila, dunque, come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni consiste in un 

documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e semplificare gli 

adempimenti a carico degli enti e sia per adottare una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di 

sviluppo dell’amministrazione.  

Con il P.I.A.O. si avvia, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del 

sistema di pianificazione nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di strumenti 

di programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo conduttore comune tra i 

diversi ambiti di programmazione. Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la 

disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 

amministrazioni, racchiudendole in un unico atto.  

Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, emanato il 30 giugno, definisce i contenuti e lo schema tipo del P.I.A.O., prevedendo modalità 

semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti, come è il Comune di Supersano.  

  

 
2. INTRODUZIONE  

Il P.I.A.O. è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto 

delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al D.Lgs. n. 150/2009, che 

ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge n. 190/2012, che 

ha dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.  

Nello specifico, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del D.L. n. 80/2021, i profili da inserire nel nuovo Piano 

integrato sono i seguenti:  

 gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il "necessario collegamento" 

della performance individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva;   

 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi annuali 

e pluriennali finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project management, 

al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e 

delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 

personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  

 gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne. È posta una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano 

triennale dei fabbisogni del personale (previsto dall'art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001). Per quanto 

concerne la valorizzazione delle risorse interne, il Piano è tenuto a prevedere (nei limiti posti dalla 

legge) la percentuale di posizioni disponibili per le progressioni di carriera del personale, anche tra 

aree diverse, e le modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza professionale maturata, 

nonché dell'accrescimento culturale conseguito;  

 la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia (L. n. 190/2012) ed in conformità agli indirizzi adottati 

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con il Piano Nazionale Anticorruzione;  

 l'elenco delle procedure da semplificare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla 

base della consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale misurazione 

dei tempi effettivi di completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

 la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, per i 

cittadini con più di sessantacinque anni di età e per i disabili;  
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 la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 

commissioni esaminatrici dei concorsi.  

Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti (art. 6 comma 3).  

La mancata adozione del P.I.A.O. produce i seguenti effetti (art. 6, comma 7, D.L. n. 80/2021):   

 è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso 

alla mancata adozione del P.I.A.O., per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti;  

 l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 

consulenza o di collaborazione comunque denominati;  

 nei casi in cui la mancata adozione del P.I.A.O. dipenda da omissione o inerzia dell'organo di 

indirizzo politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle 

premialità è fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato 

disposizione e che ha concorso alla mancata adozione del Piano.   

Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’art. 19, comma 5, lett. b), 

del D.L. n. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione anticorruzione.  

  

 

3. EVOLUZIONE NORMATIVA  

 

II D.L. n. 80/2021 fissa al 31 gennaio di ogni anno la scadenza per le amministrazioni pubbliche di adottare il 

PIAO ed i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet istituzionale. Esse sono tenute inoltre a trasmetterli 

al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio per la pubblicazione sul relativo 

portale (art. 6, comma 4).   

Con riferimento al PIAO 2025/2027, con comunicato del 30/01/2025, il Presidente ANAC ha specificato che 

“per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 31/03/2025, a seguito del 

differimento al 28/02/2025 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 disposto dal 

decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2024”. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha 

quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione 2025 - 2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.07 del  13/02/2025 e il 

bilancio di previsione finanziario 2025 - 2027 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 08 del 

13/02/2025. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

  

  

Denominazione Ente: Comune di Supersano 

Indirizzo: P.zza IV Novembre, 4 

Codice fiscale: 81000310755 

Sindaco: Bruno Corrado  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 13 

Telefono: 0833.632514 

Sito internet: www.comune.supersano.le.it  

E-mail: segreteria.supersano@libero.it  

PEC: segreteria.comune.supersano@pec.rupar.puglia.it 
   

 

 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

Attraverso l’analisi del contesto esterno è possibile comprendere le caratteristiche culturali, criminologiche, 

sociali ed economiche del territorio in cui opera l’Amministrazione e i parametri economici essenziali 

utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente, 

anche al fine di possono determinare relazioni particolari con la struttura dell’Ente e favorire il verificarsi di 

casi di corruzione.  

L’analisi in discorso è stata compiutamente svolta nella SeS del DUP, approvato con delibera di C.C. n. 07 

del 13/02/2025.  

 

1.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

L’analisi del contesto interno fa riferimento agli aspetti legati all’organizzazione, utile ad evidenziare le 

risorse finanziarie e il sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’Ente, la composizione, 

numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo, le risorse finanziarie a disposizione anche attraverso 

rimandi ai documenti che contengono la loro programmazione e l’analisi di dettaglio, i dati inerenti la 

quantità e qualità del personale e l’analisi di tutta l’attività svolta al fine di far emergere aree potenzialmente 

esposte a rischio corruttivo.  

L’analisi del contesto interno fa riferimento agli aspetti legati all’organizzazione, utile ad evidenziare il 

sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’Ente, e all’analisi di tutta l’attività svolta al fine di 

far emergere aree potenzialmente esposte a rischio corruttivo.  

L’analisi in discorso è stata compiutamente svolta nella SeS del DUP, approvato con delibera di C.C. n. 07 

del 13/02/2025.  

 

 

1.2.1 ORGANIGRAMMA DELL’ENTE 

 

Si riporta di seguito il vigente organigramma dell’Ente: 

 

 

SETTORE I – AFFARI GENERALI  

Responsabile: Negro Sandro (assessore) 

Dipendenti:  Arnisi Giovanni – Funzionario Assistente Sociale 

                   Maria Pia Ingrosso -  Istruttore Amministrativo 

        Frediano Fusaro - Istruttore Servizi Demografici - Elettorale 

                   Zinzi Maria Ines – Istruttore Servizi Demografici 

       Cosimo Negro – Operatore Esperto 

 

 

SETTORE II – ECONOMICO-FINANZIARIO 
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Responsabile: dott.ssa Sandra Mele – Funzionario Contabile 

Dipendenti:  Anna Maria Giovanna De Giovanna – Istruttore Tributi  

        Anna Doria Esposito – Operatore Esperto 

 

 

SETTORI III (LAVORI PUBBLICI) e IV (URBANISTICA – EDILIZIA – CIMITERO COMUNALE 

– PATRIMONIO) 

Responsabile: Ing. Anna Tonia Prontera – Funzionario Tecnico (18 ore) 

Dipendenti: Geom. Francesco Corrado – Istruttore Tecnico  

 

SETTORE V – POLIZIA LOCALE 

Responsabile: Avv. Giuseppe Palese (assessore) 

Dipendenti: Michele Marra -  Istruttore P.L. 

        Cesare Visconti – Istruttore P.L 

                    Michele Corso – Operatore esperto 

 

 

1.2.2 LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua integrazione 

con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e pianificare efficacemente le 

azioni di miglioramento degli obiettivi dell'amministrazione pubblica, nonché di prevenzione della 

corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace 

unità di analisi. Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di confronto con i 

diversi portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore 

pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

La mappatura in discorso è stata compiutamente svolta nel P.T.P.C.T. 2023/2025, approvato con 

deliberazione di G.C. n. 29 del 30/03/2023 e che qui si conferma per l’anno 2025. 
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Per l’individuazione degli obiettivi 

strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica 

del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 07 del 

13/02/2025 che qui si ritiene integralmente riportata.   

 

 

2.2 PERFORMANCE 

2.2.1 PREMESSA 

  
Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto-Sezione, si ritiene utile, anche 

al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili di Settore, di richiamare 

ugualmente i contenuti della sotto sezione “Performance”. 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano della 

performance di cui all'art. 10 del D.Lgs. 150/2009, sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.), il nuovo documento di programmazione e governance introdotto dall’art. 6 del 

D.L. n. 80/2021, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della L. 113/2021.  

Essi rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di programmazione, in quanto 

permettono di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione (Programma di 

mandato, Documento Unico di Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario, Piano esecutivo di 

gestione), un efficace strumento di budgeting in cui vengono esplicitati gli obiettivi, le risorse necessarie al 

loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun servizio.  

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo 

delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e 

quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. La performance individuale è una misurazione e valutazione 

dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e 

comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza 

tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

In particolare, nel Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance sono specificatamente individuati 

gli obiettivi di gestione attraverso la loro rappresentazione in termini di finalità che permettono una lettura in 

un’ottica di programmazione, consentendo successive considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza 

dell’attività svolta e di risultati attesi, misurati attraverso gli indicatori e relativi target, permettendo in tal 

modo:  

 la puntuale programmazione esecutiva;   

 l'efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione;   

 la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti.   

Il Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance contiene per ogni servizio le Schede di previsione 

degli obiettivi di gestione nelle quali sono indicati:   

 gli obiettivi da conseguire, il servizio e il relativo Responsabile;  

 le finalità, che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo successive 

considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta;  

 i risultati attesi e gli indicatori di risultato;  

 le strutture interne all’Ente coinvolte nella realizzazione degli obiettivi;  

Gli "obiettivi di gestione" costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e coordinare 

le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. Le attività sono poste in 
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termini di obiettivo e contengono la precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere, 

rappresentato dagli indicatori. Gli obiettivi gestionali necessitano infatti di un idoneo strumento di 

misurazione individuabile negli indicatori, che consistono in parametri gestionali considerati e definiti a 

preventivo, ma che poi dovranno trovare confronto con i dati desunti, a consuntivo, dall'attività svolta, al 

fine di misurare i risultati effettivamente conseguiti. Elemento essenziale di ogni obiettivo deve essere 

infatti la misurabilità in termini oggettivi ai fini della valutazione del risultato ottenuto.  

Gli obiettivi di gestione sono assegnati ai Responsabili di Settore e al loro conseguimento vengono 

ricondotte le azioni dei titolari di Posizione Organizzativa, e di tutto il personale dipendente, il quale è 

valutato annualmente in relazione all’apporto individualmente fornito ed alla capacità di conseguimento 

dei concreti risultati programmati.  

Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle misure di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (piano confluito anch’esso nel P.I.A.O.).  

La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009, “Attuazione della 

Legge 4 marzo 2009, n. 15”, nel Comune di Supersano viene effettuata secondo un ciclo di gestione che 

partendo dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei valori attesi e degli 

indicatori di riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il controllo sul conseguimento 

degli obiettivi.  

Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente riferisce la misurazione e 

valutazione delle performance, con articolazione di specifici valori parametrati, a:  

 Performance a livello di ente: ovvero livello di raggiungimento degli obiettivi dell’intero ente 

espresso dalla media dei risultati ottenuti dalle singole articolazioni organizzative, da specifici 

indicatori e dallo stato di attuazione degli obiettivi strategici desunti dal programma politico- 

amministrativo;  

 Performance organizzativa: livello di raggiungimento degli obiettivi delle singole articolazioni 

organizzative;  

 Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli dipendenti, 

grazie alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi.  

 
 

2.2.2 INDIVIDUAZIONE OBIETTIVI GESTIONALI E STRATEGICI 

 
 

Con il termine obiettivo si intende un insieme di azioni che portano ad un risultato misurabile, un 

esercizio di management che implica molta attenzione ai vincoli (risorse disponibili) e a quanto giudicato 

strategico dall’Amministrazione.  

Con il termine obiettivo gestionale si intende un insieme di azioni legate all’attività ordinaria, che portano 

a risultati misurabili di carattere permanente, espressione di variabili influenzabili dal Responsabile. Con 

il termine obiettivo strategico si intende un insieme di azioni direttamente derivate dagli indirizzi di 

governo dell’ente. 

Gli obiettivi di maggiore rilevanza strategica per i diversi Settori dell’Ente sono individuati nel 

Documento Unico di Programmazione 2025/2027, approvato con deliberazione di C.C. n. 07 del 

13/02/2025 e nei singoli atti di indirizzo dell’organo esecutivo, contenenti l’assegnazione delle 

corrispondenti risorse necessarie al raggiungimento del risultato atteso. 

Ciascun funzionario dovrà prestare particolare cura nel monitoraggio e nella verifica che il personale 

inserito nel proprio settore collabori al perseguimento degli obiettivi assegnati. 

L’erogazione dell’indennità di risultato spettante a ciascun incaricato di EQ e le risorse incentivanti la 

produttività verranno liquidate in base al grado di raggiungimento degli obiettivi e secondo la 

metodologia prevista dal vigente “Regolamento per la definizione, misurazione e valutazione delle 

performance”, approvato con deliberazione di G.C. n.53 del 23/04/2021. 

In ossequio alle previsioni del nuovo P.N.A. (Piano Nazionale Anticorruzione) costituiscono obiettivi 

"trasversali" per i Responsabili di Settore anche le misure di prevenzione della corruzione previste nel 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, regolarmente adottato dall’Ente ogni anno. 
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Infine costituisce “obiettivo trasversale” per i Responsabili di Settore anche il rispetto dei tempi di 

pagamento, ai sensi dell’ art. 4-bis del D.L. 13/2023 (convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 

2023, n. 41), il quale al comma 2 ha previsto “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance 

previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, 

ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonche' ai dirigenti apicali delle 

rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle 

vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non 

inferiore al 30 per cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore 

di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145. La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata 

dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori 

elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di 

cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 64.” 

 

- OBIETTIVI GESTIONALI - 

SETTORE AMMINISTRATIVO (Servizi Affari Generali, Socio-Culturali, Demografici- elettorale) 

MISSIONI:  

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

MISSIONE 04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

MISSIONE 05 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

MISSIONE 06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA. 

MISSIONE 15 – POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

(AFFARI GENERALI) 

1. Supporto amministrativo all’attività del Consiglio e della Giunta  

2. Registrazione e archivio deliberazioni  

3. Supporto amministrativo per lo svolgimento di attività a carattere generale previste dalla legge, dallo 

statuto e dai regolamenti  

4. Raccolta e diffusione di leggi e documentazione di interesse generale  

5. Supporto tecnico, operativo e gestionale nel contenzioso 

6. Individuazione broker e gestione pacchetto assicurativo comunale. 

7. Tenuta repertorio contratti, scritture private, convenzioni e disciplinari  

8. Servizio protocollo, notifica atti, affissioni Albo Pretorio on-line e conseguente registrazione  

9. Supporto attività enti sovracomunali (Unione dei Comuni Terre di Mezzo) 

10. Indennità di carica amministratori. 

11. Gestione servizi connettività di rete. 

 (PERSONALE) 

12. Gestione giuridica e presenze del personale dipendente  

13. Verifica del rispetto delle disposizioni in merito a ritardi, ferie, permessi ed assenze del personale, con 

assunzione dei provvedimenti conseguenti, anche di natura disciplinare  

14. Procedure per l’assunzione del personale  

15. Gestione pratiche di missione degli amministratori e del personale dipendente  

16. Gestione trasmissioni dati obbligatori on-line (Anagrafe Prestazioni, Relazione al Conto Annuale, 

Conto Annuale, Comunicazioni centri per l’impiego, comunicazioni dati Dipartimento Funzione 

Pubblica, etc.)  

17. Contrattazione decentrata e rapporti con le OO.SS. 

(SERVIZI DEMOGRAFICI) 

18. Tenuta ed aggiornamento Anagrafe della popolazione residente e Anagrafe italiani residenti estero  

19. Statistiche demografiche  

20. Rilascio certificati  

21. Stato civile  

22. Adempimenti relativi alla Leva militare  

23. Tenuta e aggiornamento albi giudici popolari di Corte d’appello e Corte d’Assise  
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24. Adempimenti in materia di toponomastica e numerazione civica. 

25.Adempimenti in materia ISTAT 

26. Rilascio carte d’identità  

27. Pratiche per passaporto e lasciapassare per l’espatrio  

28. Rilascio autenticazioni in materia di documentazione amministrativa  

29. Riscossione, contabilità e versamento diritti, bolli e altre competenze relative alle pratiche 

demografiche. 

30. Autenticazione amministrativa presso domicilio infermi o fisicamente inabili  

(ELETTORALE) 

30. Tenuta e revisione liste elettorali  

31. Statistiche elettorali  

32. Tenuta ed aggiornamento albo presidenti e scrutatori di seggio elettorale  

33. Adempimenti inerenti le consultazioni elettorali 

(SERVIZI CULTURALI) 

34. Coordinamento e programmazione servizio di trasporto scolastico  

35. Coordinamento, controlli e verifiche del servizio refezione scolastica  

36. Promozione iniziative didattico-culturali  

37. Gestione servizi di supporto attività didattiche Scuole  

38. Fornitura materiale didattico e ludico  

39. Fornitura testi scolastici alunni di scuola primaria  

40. Gestione procedure erogazione contributi statali e regionali in ambito scolastico  

41. Supporto attività della Biblioteca comunale 

42. Realizzazione di iniziative di promozione sociale in collaborazione con altri Enti ed Associazioni 

43. Organizzazione Centri Estivi 

44. Organizzazione, promozione e gestione iniziative sportive 

(SERVIZI SOCIALI) 

45. Servizio di assistenza sociale, professionale e segretariato sociale  

46. Interventi di sostegno, prevenzione e tutela minori  

47. Interventi di sostegno handicap  

48. Inserimenti in Strutture, Case di Riposo e Comunità educative  

49. Istruttoria pratiche contributi nazionali, regionali e provinciali  

50. Coordinamento con l’Ambito Territoriale Sociale di Casarano  

51. Collaborazione con le Associazioni territoriali di volontariato a carattere socio - assistenziale  

52. Gestione rapporti con ASL per interventi e Servizi a carattere socio-sanitario  

53. Gestione tirocini curriculari e stages  

54. Partecipazione a bandi per il finanziamento di progetti di servizio civile e gestione volontari  

 

 

 

 

SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO (Servizi Ragioneria e Tributi) 

MISSIONI:  

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI 

MISSIONE 50 – DEBITO PUBBLICO  

MISSIONE 60 - ANTICIPAZIONI FINANZIARIE 

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI 

1. Coordinamento attività di pianificazione finanziaria, approvvigionamento, gestione contabile e 

controllo delle risorse  

2. Tenuta registrazioni a fini IVA e relativi adempimenti dichiarativi trimestrali e annuali 

3. Reportistica trimestrale sulla situazione del bilancio in relazione al rispetto dei vincoli di finanza 

pubblica (pareggio di bilancio); 

4. Di concerto con i Responsabili di Settore, predisposizione schemi illustrativi bilancio di previsione e 

rendiconto di gestione  

5. Redazione bozza di bilancio  

6. Redazione bozza rendiconto di gestione  
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7. Gestione economica del personale dipendente 

8. Cura degli adempimenti fiscali collegati al trattamento economico del personale dipendente e 

autonomo ivi compresi i documenti dichiarativi (Mod. 770) e certificativi (CU), in quanto conseguenti ai 

procedimenti di elaborazione stipendiale e non 

9. Dichiarazioni annuali previste per la gestione previdenziale-assicurativa (INPDAP-INAIL-INPS)  

10. Monitoraggio e verifica continua andamento spesa personale 

11. Conto annuale spesa del personale 

12. Collaborazione attiva con il Revisore dei Conti  

13. Gestione amministrativa pratiche pensionistiche, ricongiunzioni, riscatti, etc. 

14. Gestione di cassa dell’ente: verifica periodica disponibilità di cassa libera/vincolata e adozione 

provvedimenti conseguenziali 

(ECONOMATO) 

15. Gestione fondo economale: tenuta giornale di cassa ed esecuzione di spese a valere  sul fondo 

economale. 

16. Vendita buoni mensa  

17. Fornitura carburanti  

(TRIBUTI) 

18. Applicazione tributi e tariffe comunali: IMU, TASI, TARI 

19. Controllo versamenti e costante aggiornamento posizioni debitorie e creditorie dei contribuenti  

20. Attività di consulenza/assistenza utenti  

 

I SETTORE TECNICO (Lavori Pubblici) 

MISSIONI:  

MISSIONE 08 – ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

(LAVORI PUBBLICI) 

01. Redazione progetti per accesso a fondi regionali e comunitari   

02. Liquidazione parcelle  

03. Liquidazione stati di avanzamento  

04. Approvazione collaudi  

05. Approvazione perizie  

06. Predisposizione rendicontazioni delle opere  

08. Redazione Programma Triennale Opere Pubbliche ed Elenco annuale  

 

II SETTORE TECNICO (Urbanistica – Edilizia – Cimitero Comunale – Patrimonio - SUAP) 

 

MISSIONI:  

MISSIONE 09 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE. 

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ. 

(PATRIMONIO) 

1. Programmazione e controllo degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sui beni di 

proprietà comunale  

2. Fornitura e manutenzione degli impianti e delle attrezzature in dotazione agli immobili comunali  

3.Gestione contratti utenze (acquedotto, gas, energia elettrica, telefonia)  

4. Gestione verde pubblico  

5. Servizio manutenzione, pulizia e vigilanza cimiteri  

6. Predisposizione preventivi ed appalti per interventi di manutenzione ordinaria, forniture ed arredi  

7. Iter procedurale concernente le occupazioni d’urgenza e gli espropri  

8. Gestione e manutenzione strutture sportive 

9. Gestione campagne informative per sensibilizzazione popolazione alla raccolta differenziata  

10.Manutenzione delle strade comunali e loro pertinenze  

11. Verifica prestazioni e qualità illuminazione pubblica  

 

(URBANISTICA) 
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12. Predisposizione PUG e relative varianti  

13. Istruttoria e approvazione piani attuativi di iniziativa privata  

14. Formulazione pareri istanze pratiche edilizie  

15. Approntamento certificazioni varie 

16. Controllo e vigilanza sull’attività edilizia del territorio  

17. Controllo e verifica periodica versamenti relativi oneri di urbanizzazione  

18. Permessi di costruire  

19. Certificazione di agibilità  

20. Trasferimento del Diritto di Superficie e di Proprietà per le aree PEEP.  

21. Sopralluoghi vari 

22. Gestione Edilizia Residenziale Pubblica  

(PROTEZIONE CIVILE) 

23. Supporto tecnico e collaborazione con l’A.V.E.R. (Associazione operante nell’ambito della 

Protezione Civile) 

(SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE) 

24. Attività connesse al SUAP 

(COMMERCIO) 

25. Istruttoria e rilascio autorizzazioni e/o verifiche SCIA/DIA per il commercio in sede fissa, su aree 

pubbliche e per pubblici esercizi. 

 

Settore Polizia Locale 

MISSIONI:  

MISSIONE 03 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

1.Vigilanza e viabilità 

2. Svolgimento compiti polizia giudiziaria e funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza 

3.Interventi di soccorso nelle pubbliche calamità 

4. Svolgimento servizi d’ordine e rappresentanza 

5. Vigilanza sul rispetto delle disposizioni concernenti il patrimonio; 

6. Notificazione atti per conto dell’Amministrazione Comunale o demandati ad essi dallo Stato o da atri 

Enti Pubblici; 

7. Intervento in occasione di incidenti stradali e stesura di rapporti da inoltrare all’ Autorità giudiziaria 

competente. 

8. Gestione fenomeno randagismo 

9. Applicazione Tributi Minori. 

10. Manutenzione automezzi ed autoveicoli. 

11. Fornitura e manutenzione segnaletica orizzontale e verticale. 

12. Rilascio contrassegni di parcheggio per disabili. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 

SETTORE I - AFFARI GENERALI 

 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA – peso attribuito: 

15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come individuata nel P.I.A.O. - 

Sezione per la Prevenzione della corruzione e la trasparenza, rientra nella programmazione strategica 

operativa dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento ai procedimenti a rischio 

corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è tenuto all'attuazione dei 

meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati richiesti dalla 

normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale per l'integrità e la trasparenza 
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allegato al Piano per la prevenzione della corruzione, anche mediante predisposizione di un 

sistema di automazione delle apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla vigilanza 

sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la fruibilità delle 

informazioni. 

 

 

Obiettivo 2 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PRIVACY – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'obiettivo è finalizzato a garantire il puntuale adempimento degli incombenti a tutela della 

privacy individuati dal GDPR in materia di trattamento dei dati personali.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Predisposizione di tutti gli atti di competenza in materia di privacy, in conformità a quanto 

previsto dal Regolamento UE 679 – GDPR, anche a mezzo del supporto del DPO del Comune 

di Supersano; 

2. Pubblicazione sul sito istituzionale, anche a corredo di tutti gli atti che trattano dati personali, 

delle relative informative in materia di privacy; 

3. Previsione nei bandi di gara, nei contratti e nelle convenzioni, dei riferimenti aggiornati in 

materia di privacy; 

4. Aggiornamento del Registro dei trattamenti, in collaborazione con il DPO. 

 

 

Obiettivo 3 – COLLABORAZIONE E ASSISTENZA GIURIDICO-AMMINISTRATIVA PER 

L’ATTUAZIONE DEL PNRR – peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Il Consiglio Ecofin ha approvato in data 13 luglio 2021 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(breviter P.N.R.R.) italiano che reca al suo interno specifiche misure a sostegno dei Comuni. I Piano 

si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, in linea con i sei Pilastri menzionati dal 

Regolamento RRF.  

Tutti i Settori sono chiamati, ciascuno per le proprie competenze a dare attuazione al PNRR, al 

fine di consentire la candidatura del Comune, anche in forma aggregata, ai diversi bandi che 

saranno adottati in attuazione del Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni, in continuità con 

l’obiettivo assegnato lo scorso esercizio:  

1. Monitorare l’adozione dei bandi che dovessero essere adottati in attuazione del PNRR nelle 

materie di propria competenza; 

2. Predisporre la documentazione amministrativa e tecnica per consentire la partecipazione 

dell’Ente al PNRR; 

3. Individuare le necessità sopravvenute dei diversi Settori, in relazione alle procedure assunzionali 

straordinarie che dovessero essere bandite al fine di garantire gli interventi di cui al PNRR e 

gestirne le relative procedure; 

4. Individuare soluzioni alle problematiche che dovessero sorgere in merito alla partecipazione 

dell’Ente ai bandi derivanti dal Piano nelle materie di propria competenza. 

 

Obiettivo 4 – RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO – peso attribuito 30% 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

Liquidazione fatture entro 30 giorni dalla ricezione. 

 

 

Obiettivo 5 – AFFIDAMENTO SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO – peso attribuito: 

15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  
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L’obiettivo è finalizzato a garantire il puntuale e regolare funzionamento del servizio di trasporto 

scolastico degli alunni delle scuole di Supersano.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Espletamento della procedura di legge ai fini dell’affidamento del servizio; 

2. Adozione della determina di aggiudicazione. 

 

 

Obiettivo 6 – ASSEGNO DI INCLUSIONE– peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L’obiettivo è finalizzato a garantire la corretta gestione dei soggetti ammessi all’Assegno  

Reddito di Inclusione e destinati eventualmente a svolgere Progetti di Pubblica Utilità presso il 

Comune.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

3. Monitoraggio dell’attività dei soggetti ammessi a beneficio e destinati a progetti presso l’Ente; 

4. Verifica delle presenze e dei relativi registri. 

 
SETTORE II - ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA – peso attribuito: 

15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come individuata nel P.I.A.O. - 

Sezione per la Prevenzione della corruzione e la trasparenza, rientra nella programmazione strategica 

operativa dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento ai procedimenti a rischio 

corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è tenuto all'attuazione dei 

meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati richiesti dalla 

normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale per l'integrità e la trasparenza 

allegato al Piano per la prevenzione della corruzione, anche mediante predisposizione di un 

sistema di automazione delle apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla vigilanza 

sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la fruibilità delle 

informazioni. 

 

 

Obiettivo 2 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PRIVACY – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'obiettivo è finalizzato a garantire il puntuale adempimento degli incombenti a tutela della 

privacy individuati dal GDPR in materia di trattamento dei dati personali.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Predisposizione di tutti gli atti di competenza in materia di privacy, in conformità a quanto 

previsto dal Regolamento UE 679 – GDPR, anche a mezzo del supporto del DPO del Comune di 

Supersano; 

2. Pubblicazione sul sito istituzionale, anche a corredo di tutti gli atti che trattano dati personali, 

delle relative informative in materia di privacy; 

3. Previsione nei bandi di gara, nei contratti e nelle convenzioni, dei riferimenti aggiornati in 

materia di privacy; 

4. Aggiornamento del Registro dei trattamenti, in collaborazione con il DPO. 
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Obiettivo 3 – COLLABORAZIONE E ASSISTENZA GIURIDICO-AMMINISTRATIVA PER 

L’ATTUAZIONE DEL PNRR – peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

Il Consiglio Ecofin ha approvato in data 13 luglio 2021 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(breviter P.N.R.R.) italiano che reca al suo interno specifiche misure a sostegno dei Comuni. I Piano 

si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, in linea con i sei Pilastri menzionati dal 

Regolamento RRF.  

Tutti i Settori sono chiamati, ciascuno per le proprie competenze a dare attuazione al PNRR, al 

fine di consentire la candidatura del Comune, anche in forma aggregata, ai diversi bandi che 

saranno adottati in attuazione del Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni, in continuità con 

l’obiettivo assegnato lo scorso esercizio:  

1. Monitorare l’adozione dei bandi che dovessero essere adottati in attuazione del   PNRR nelle 

materie di propria competenza; 

2. Predisporre la documentazione amministrativa e tecnica per consentire la partecipazione 

dell’Ente al PNRR; 

3. Individuare le necessità sopravvenute dei diversi Settori, in relazione alle procedure assunzionali 

straordinarie che dovessero essere bandite al fine di garantire gli interventi di cui al PNRR e 

gestirne le relative procedure; 

4. Individuare soluzioni alle problematiche che dovessero sorgere in merito alla partecipazione 

dell’Ente ai bandi derivanti dal Piano nelle materie di propria competenza. 

 

Obiettivo 4 – RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO – peso attribuito 30% 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

Liquidazione fatture entro 30 giorni dalla ricezione. 

 

 

Obiettivo 5 – ANALISI DELLE ENTRATE – peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: entro i termini di approvazione del bilancio di previsione, nonché entro 

il 31.12.2025. 

 

L’amministrazione intende dare risalto alla tempestività della predisposizione degli strumenti 

programmatori dell’Ente e della loro effettiva realizzazione mediante gli strumenti di 

rendicontazione, con la tempestiva predisposizione ed approvazione del bilancio di previsione e 

relativi atti prodromici, nonché del rendiconto di gestione e relativi atti prodromici. 

 

 

Obiettivo 6 – LOTTA ALLA EVASIONE – peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Nell'anno 2025 proseguirà l’attività di aggiornamento e bonifica delle banche dati relative 

all'IMU e alla tassa sui rifiuti, al fine di assicurare la correttezza dell'attività di riscossione 

ordinaria e coattiva; dovrà inoltre proseguire l'attività di accertamento. 

Occorre garantire entro l’anno: 

1. L’accertamento entro l’anno di tutte le entrate comunali di competenza; 

2. Il completamento entro l’anno degli accertamenti IMU e TARI delle annualità pregresse. 
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SETTORE III – LAVORI PUBBLICI 

 

 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA – peso attribuito: 

15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come individuata nel 

P.I.A.O. - Sezione per la Prevenzione della corruzione e la trasparenza, rientra nella 

programmazione strategica operativa dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento 

ai procedimenti a rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati richiesti dalla 

normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale per l'integrità e la trasparenza 

allegato al Piano per la prevenzione della corruzione, anche mediante predisposizione di un 

sistema di automazione delle apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla vigilanza 

sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la fruibilità delle 

informazioni. 

 

 

Obiettivo 2 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PRIVACY – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'obiettivo è finalizzato a garantire il puntuale adempimento degli incombenti a tutela della 

privacy individuati dal GDPR in materia di trattamento dei dati personali.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Predisposizione di tutti gli atti di competenza in materia di privacy, in conformità a quanto 

previsto dal Regolamento UE 679 – GDPR, anche a mezzo del supporto del DPO del Comune di 

Supersano; 

2. Pubblicazione sul sito istituzionale, anche a corredo di tutti gli atti che trattano dati personali, 

delle relative informative in materia di privacy; 

3. Previsione nei bandi di gara, nei contratti e nelle convenzioni, dei riferimenti aggiornati in 

materia di privacy; 

4. Aggiornamento del Registro dei trattamenti, in collaborazione con il DPO. 

 

 

Obiettivo 3 – COLLABORAZIONE E ASSISTENZA GIURIDICO-AMMINISTRATIVA PER 

L’ATTUAZIONE DEL PNRR – peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Il Consiglio Ecofin ha approvato in data 13 luglio 2021 il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (breviter P.N.R.R.) italiano che reca al suo interno specifiche misure a sostegno dei 

Comuni. I Piano si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, in linea con i sei 

Pilastri menzionati dal Regolamento RRF.  

Tutti i Settori sono chiamati, ciascuno per le proprie competenze a dare attuazione al PNRR, al 

fine di consentire la candidatura del Comune, anche in forma aggregata, ai diversi bandi che 

saranno adottati in attuazione del Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni, in continuità con 

l’obiettivo assegnato lo scorso esercizio:  

1. Monitorare l’adozione dei bandi che dovessero essere adottati in attuazione del PNRR nelle 

materie di propria competenza; 
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2. Predisporre la documentazione amministrativa e tecnica per consentire la partecipazione dell’Ente 

al PNRR; 

3. Individuare le necessità sopravvenute dei diversi Settori, in relazione alle procedure assunzionali 

straordinarie che dovessero essere bandite al fine di garantire gli interventi di cui al PNRR e 

gestirne le relative procedure; 

4. Individuare soluzioni alle problematiche che dovessero sorgere in merito alla partecipazione 

dell’Ente ai bandi derivanti dal Piano nelle materie di propria competenza; 

 

Obiettivo 4 – RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO – peso attribuito 30% 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

Liquidazione fatture entro 30 giorni dalla ricezione. 

 

 

Obiettivo 5 – MANUTENZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICO INTERESSE 

MEDIANTE INTERVENTI SU STRADE – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Questo Comune è stato ammesso al Finanziamento previsto dalla D.G.R. del 30 ottobre 2024 

n.1468 - D.G.R. del 18 novembre 2024 n.1529 - Contributi per investimenti pari a € 

3.812.725,00 in favore dei Comuni a valere sulle risorse di cui all'art. 1, c. 134, della Legge 

30.12.2018 n. 145 e ss.mm.ii Interventi finanziati per l’anno 2025, per una somma pari a €. 

150.000,000. 

Obiettivo del settore è quello di avviare la procedura di affidamento per i lavori di cui al predetto 

finanziamento. Il Settore deve pertanto procedere ad una precisa definizione delle modalità 

procedurali di affidamento dei lavori, nel rispetto della normativa vigente, con la previsione di 

adeguate clausole di tutela per l'Ente, e di vigilare costantemente sulla corretta esecuzione del 

contratto.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Lo svolgimento della gara per l’affidamento dei lavori; 

2. L’affidamento e la stipula del relativo contratto;  

3. Vigilanza costante sulla sua corretta esecuzione (c.d. direzione esecuzione dei contratti). 

 

Obiettivo 6 – AMMODERNAMENTO DELLA VIABILITÀ COMUNALE SECONDARIA 

ESISTENTE– peso attribuito: 10%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

Nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2022. Misura 7 "Servizi di base e 

rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali". Sottomisura 7.2 "Investimenti finalizzati alla 

creazione, al miglioramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, 

compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico".Operazione 7.2.B 

"Investimento su piccola scala per l’ammodernamento della viabilità comunale secondaria 

esistente” è stato pubblicato l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno 

(DdS). Questo Comune ha manifestato l’intenzione di partecipare alla richiesta di DdS al fine 

dell’ottenimento delle finanze utili per l’ammodernamento della viabilità comunale secondaria 

esistente ed è stato ammesso a finanziamento. 

Obiettivo del settore è quello di avviare la procedura di affidamento per i lavori di cui al predetto 

finanziamento. Il Settore deve pertanto procedere ad una precisa definizione delle modalità 

procedurali di affidamento dei lavori, nel rispetto della normativa vigente, con la previsione di 

adeguate clausole di tutela per l'Ente, e di vigilare costantemente sulla corretta esecuzione del 

contratto.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

4. Lo svolgimento della gara per l’affidamento dei lavori; 

5. L’affidamento e la stipula del relativo contratto;  

6. Vigilanza costante sulla sua corretta esecuzione (c.d. direzione esecuzione dei contratti). 
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Obiettivo 7 –RECUPERO E VALORIZZAZIONE CAMPETTI DE VITIS – peso attribuito: 

10%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Obiettivo del settore è anche quello di  procedere nell’iter di affidamento dei lavori di recupero e 

valorizzazione dei campetti De Vitis, in continuità con l’obiettivo assegnato nello scorso 

esercizio. 

Il Settore deve pertanto procedere ad una precisa definizione delle modalità procedurali di 

affidamento dei lavori, nel rispetto della normativa vigente, con la previsione di adeguate 

clausole di tutela per l'Ente, e di vigilare costantemente sulla corretta esecuzione del contratto.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Lo svolgimento della gara per l’affidamento dei lavori; 

2. L’affidamento e la stipula del relativo contratto;  

3. Vigilanza costante sulla sua corretta esecuzione (c.d. direzione esecuzione dei contratti). 

 

 

 

 

SETTORE IV – EDILIZIA E URBANISTICA 

 

 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA – peso attribuito: 

15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come individuata nel 

P.I.A.O. - Sezione per la Prevenzione della corruzione e la trasparenza, rientra nella 

programmazione strategica operativa dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento 

ai procedimenti a rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati richiesti dalla 

normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale per l'integrità e la trasparenza 

allegato al Piano per la prevenzione della corruzione, anche mediante predisposizione di un 

sistema di automazione delle apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla vigilanza 

sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la fruibilità delle 

informazioni. 

 

 

Obiettivo 2 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PRIVACY – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'obiettivo è finalizzato a garantire il puntuale adempimento degli incombenti a tutela della 

privacy individuati dal GDPR in materia di trattamento dei dati personali.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Predisposizione di tutti gli atti di competenza in materia di privacy, in conformità a quanto 

previsto dal Regolamento UE 679 – GDPR, anche a mezzo del supporto del DPO del Comune di 

Supersano; 

2. Pubblicazione sul sito istituzionale, anche a corredo di tutti gli atti che trattano dati personali, 

delle relative informative in materia di privacy; 

3. Previsione nei bandi di gara, nei contratti e nelle convenzioni, dei riferimenti aggiornati in 

materia di privacy; 

4. Aggiornamento del Registro dei trattamenti, in collaborazione con il DPO. 
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Obiettivo 3 – COLLABORAZIONE E ASSISTENZA GIURIDICO-AMMINISTRATIVA PER 

L’ATTUAZIONE DEL PNRR – peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Il Consiglio Ecofin ha approvato in data 13 luglio 2021 il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (breviter P.N.R.R.) italiano che reca al suo interno specifiche misure a sostegno dei 

Comuni. I Piano si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, in linea con i sei 

Pilastri menzionati dal Regolamento RRF.  

Tutti i Settori sono chiamati, ciascuno per le proprie competenze a dare attuazione al PNRR, al 

fine di consentire la candidatura del Comune, anche in forma aggregata, ai diversi bandi che 

saranno adottati in attuazione del Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni, in continuità con 

l’obiettivo assegnato lo scorso esercizio:  

1. monitorare l’adozione dei bandi che dovessero essere adottati in attuazione del PNRR nelle 

materie di propria competenza; 

2. predisporre la documentazione amministrativa e tecnica per consentire la partecipazione 

dell’Ente al PNRR; 

3. individuare le necessità sopravvenute dei diversi Settori, in relazione alle procedure assunzionali 

straordinarie che dovessero essere bandite al fine di garantire gli interventi di cui al PNRR e 

gestirne le relative procedure; 

4. individuare soluzioni alle problematiche che dovessero sorgere in merito alla partecipazione 

dell’Ente ai bandi derivanti dal Piano nelle materie di propria competenza; 

 

Obiettivo 4 – RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO – peso attribuito 30% 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

Liquidazione fatture entro 30 giorni dalla ricezione. 

 

Obiettivo 5 – PUBBLICAZIONE SUL PORTALE WWW.DATI.PUGLIA.IT/ DI N. 3 

DATASET – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Questo Comune ha partecipato all’ Avviso pubblico, approvato dalla Regione Puglia  con 

Determinazione del Dirigente della Sezione Crescita digitale delle persone, del territorio e delle 

imprese del 24 ottobre 2024, n. 167, destinato ai Comuni pugliesi con popolazione inferiore ai 

5.000 abitanti e finalizzato a supportare la pubblicazione dei dati aperti ai sensi del D.Lgs. n. 

82/2005 e smi. sul portale www.dati.puglia.it/.  

Il raggiungimento dell’ obiettivo, ai fini dell’ assegnazione del contributo forfettario di € 

5.000,00, richiede la pubblicazione sul portale www.dati.puglia.it/ dei seguenti dataset, 

individuati tra le tipologie di cui all’Allegato 1 del medesimo Avviso:  

1. Strutture ricettive di ogni tipo con posizione geografica (n.74); 2. Punti di raccolta, isole 

ecologiche e raccolta differenziata (n.104); 3. Luoghi di intrattenimento (n.55) 

  
Obiettivo 6 – ADOZIONE DEL P.U.G. COMUNALE – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Obiettivo del settore è anche quello di procedere nell’iter di adozione del PUG comunale, in 

continuità con l’obiettivo assegnato nello scorso esercizio. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Deposito Piano per eventuali osservazioni 

2. Approvazione Piano da parte del Consiglio Comunale 

 

 

Obiettivo 7 – AFFIDAMENTO IN GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI – peso 

attribuito: 10%.  

http://www.dati.puglia.it/
http://www.dati.puglia.it/
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Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Obiettivo del Settore è quello di procedere nell’iter di affidamento a terzi della gestione di n. 2 

impianti sportivi comunali ( impianto sportivo campo di calcio a 5 denominato “Falcone – 

Borsellino” e impianto sportivo di calcio a 11 denominato “A. Prete”) al fine del contenimento 

della spesa e dell’ ottenimento di una sostanziale valorizzazione dei servizi in concessione, 

grazie alla possibilità per il concessionario di realizzare interventi ed attività innovative e 

sperimentali.  
     Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni: 

1. Elaborazione e pubblicazione dei relativi avvisi pubblici conformemente agli indirizzi forniti 

dalla Giunta Comunale.  

2. Affidamento e stipula delle relative convenzioni. 

3. Vigilanza costante sulla corretta gestione degli impianti 

 

 
SETTORE V – POLIZIA LOCALE 

 

Obiettivo 1 – PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA – peso attribuito: 

15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'attività prevista e pianificata per la prevenzione della corruzione, come individuata nel 

P.I.A.O. - Sezione per la Prevenzione della corruzione e la trasparenza, rientra nella 

programmazione strategica operativa dell'Amministrazione. Pertanto, con particolare riferimento 

ai procedimenti a rischio corruzione, elencati nel vigente Piano anticorruzione, il responsabile è 

tenuto all'attuazione dei meccanismi preventivi del rischio corruzione previsti nel Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Pubblicazione sul sito istituzionale degli atti, delle informazioni e dei dati richiesti dalla 

normativa nazionale sulla trasparenza e dal Programma triennale per l'integrità e la trasparenza 

allegato al Piano per la prevenzione della corruzione, anche mediante predisposizione di un 

sistema di automazione delle apposite sezioni dedicate alla pubblicazione dei dati. 

2. Vigilanza sull’osservanza del codice di comportamento integrativo ed alla vigilanza 

sull'osservanza dello stesso da parte dei dipendenti assegnati al settore. 

3. Gestione e implementazione del sito web istituzionale, al fine di migliorare la fruibilità delle 

informazioni. 

 

 

Obiettivo 2 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PRIVACY – peso attribuito: 10%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L'obiettivo è finalizzato a garantire il puntuale adempimento degli incombenti a tutela della 

privacy individuati dal GDPR in materia di trattamento dei dati personali.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Predisposizione di tutti gli atti di competenza in materia di privacy, in conformità a quanto 

previsto dal Regolamento UE 679 – GDPR, anche a mezzo del supporto del DPO del Comune di 

Supersano; 

2. Pubblicazione sul sito istituzionale, anche a corredo di tutti gli atti che trattano dati personali, 

delle relative informative in materia di privacy; 

3. Previsione nei bandi di gara, nei contratti e nelle convenzioni, dei riferimenti aggiornati in 

materia di privacy; 

4. Aggiornamento del Registro dei trattamenti, in collaborazione con il DPO. 
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Obiettivo 3 – COLLABORAZIONE E ASSISTENZA GIURIDICO-AMMINISTRATIVA PER 

L’ATTUAZIONE DEL PNRR – peso attribuito: 15%.  

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

Il Consiglio Ecofin ha approvato in data 13 luglio 2021 il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (breviter P.N.R.R.) italiano che reca al suo interno specifiche misure a sostegno dei 

Comuni. I Piano si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni, in linea con i sei 

Pilastri menzionati dal Regolamento RRF.  

Tutti i Settori sono chiamati, ciascuno per le proprie competenze a dare attuazione al PNRR, al 

fine di consentire la candidatura del Comune, anche in forma aggregata, ai diversi bandi che 

saranno adottati in attuazione del Piano. 

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni, in continuità con 

l’obiettivo assegnato lo scorso esercizio:  

1. Monitorare l’adozione dei bandi che dovessero essere adottati in attuazione del PNRR nelle 

materie di propria competenza; 

2. Predisporre la documentazione amministrativa e tecnica per consentire la partecipazione 

dell’Ente al PNRR; 

3. Individuare le necessità sopravvenute dei diversi Settori, in relazione alle procedure assunzionali 

straordinarie che dovessero essere bandite al fine di garantire gli interventi di cui al PNRR e 

gestirne le relative procedure; 

4. Individuare soluzioni alle problematiche che dovessero sorgere in merito alla partecipazione 

dell’Ente ai bandi derivanti dal Piano nelle materie di propria competenza. 

 

Obiettivo 4 – RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO – peso attribuito 30% 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

Liquidazione fatture entro 30 giorni dalla ricezione. 

 

 

Obiettivo 5 – SICUREZZA STRADALE E URBANA – peso attribuito: 15%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L’obiettivo richiede l’attività di monitoraggio e vigilanza sul territorio, al fine di garantire la 

sicurezza stradale e urbana, soprattutto nelle zone dell’abitato che presentano maggiori criticità.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Organizzazione di forme di controllo delle zone dell’abitato che presentano maggiori criticità; 

2. Controllo di ville e parchi per verificare il rispetto dei Regolamenti per la disciplina del decoro 

urbano e del Codice della Strada; 

3. Collaborazione, se necessario, con le altre forze dell’ordine con competenze sul territorio. 

 

Obiettivo 6 – LOTTA ALL’EVASIONE TRIBUTI MINORI – peso attribuito: 15%. 

Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 31.12.2025.  

 

L’obiettivo richiede lo svolgimento dell’attività di aggiornamento e bonifica delle banche dati 

relative ai tributi minori, al fine di assicurare la correttezza dell'attività di certificazione 

obbligatoria e di riscossione e deve proseguire l'attività di accertamento.  

Il raggiungimento dell’obiettivo richiede il compimento delle seguenti azioni:  

1. Accertamento entro l’anno di tutte le entrate comunali di competenza; 

2. Attivazione di controlli, accertamenti e ruoli coattivi al fine di garantire la riscossione dei tributi 

minori; 

3. Completamento entro l’anno degli accertamenti relativi alle annualità pregresse; 

4. Gestione dei rapporti con gli utenti e contribuenti finalizzati alla riscossione di tributi minori con 

procedure di ravvedimento operoso. 
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Il Nucleo di Valutazione coadiuva l’Amministrazione nella valutazione relativa al 

raggiungimento dei predetti obiettivi, ai fini della determinazione della retribuzione accessoria 

(il Comune di Supersano, ha conferito la funzione dei Nucleo di Valutazione all’Unione dei 

Comuni Terre di Mezzo, che l’ha individuata nella persona del Dott. Giuseppe sicilia, 

unitamente al Segretario Generale dell’Unione dei Comuni Terre di Mezzo e del Segretario 

Generale del Comune di Supersano).  

 

Il personale di comparto partecipa direttamente alla realizzazione dei predetti obiettivi strategici, 

in stretta connessione con il Responsabile del Settore. La valutazione del personale di comparto, 

in base alla quale sarà corrisposta la produttività, verterà sulla qualità del contributo assicurato 

alla performance dell’unità di appartenenza, alle competenze dimostrate ed ai comportamenti 

professionali ed organizzativi. 

Il Segretario Comunale, ai fini del raggiungimento dei risultati e relativa liquidazione 

dell’indennità, viene valutato dal predetto Nucleo di valutazione associato, nella modalità di 

organo monocratico, composto dal componente esterno, sulla base delle indicazioni fornite dal 

Sindaco. 

 

 Funzioni del Segretario Generale: 

- Collaborazione ed assistenza giuridica ed amministrativa – Partecipazione attiva nella veste 

consultiva e propositiva nelle materie proprie del segretario.  

- Partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni di giunta e consiglio 

- Trasposizione degli indirizzi politici in obiettivi operativi 

- Elaborazione dell’attività normativa dell’Ente ove richiesto. 

- Attività di coordinamento dei responsabili dei servizi, tramite strumenti idonei (riunioni operative, 

direttive, circolari, disposizioni, monitoraggio stato di avanzamento obiettivi, formazione, etc…) 

 

Obiettivi di risultato: 

1. Attività di incentivazione e motivazione delle professionalità esistenti 

2. Risoluzione di problematiche, nel rispetto degli obiettivi e delle normative vigenti 

3. Rafforzamento dei controlli interni 

4. Adempimenti in merito alle disposizioni in materia di prevenzione e repressione dell’illegalità 

nella Pubblica Amministrazione (Legge n. 190/2012)  

5. Adozione nuovi strumenti, normativi e organizzativi, per garantire una maggiore efficienza 

degli Uffici. 

 

Obiettivi di direzione 

1. Monitoraggio e trasmissione delle relative certificazioni. 

2. Garanzia del regolare funzionamento del ciclo della performance. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

Preliminarmente appare necessario, quale premessa documentale e discorsiva dell’attuale documento di 

programmazione, l’inquadramento della prevenzione della corruzione per come disegnato dall’attuale 

disciplina nazionale e sovranazionale, anche alla luce dei recenti interventi normativi del 2021.  

In attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e 

degli art. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 

Legislatore nazionale ha approvato la Legge 6 novembre 2012, n. 190, introducendo disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione.  

Le misure repressive introdotte dalla legge si configurano soltanto come alcuni dei fattori previsti per la lotta 

alla corruzione e all’illegalità.  

Una concreta ed efficace azione di repressione del fenomeno deve porsi, infatti, anche l’obiettivo di favorirne 

la prevenzione, intervenendo sulla integrità morale dei funzionari pubblici, sul livello di trasparenza 

dell’azione amministrativa e sulla programmazione di interventi organizzativi basati sulla identificazione dei 

rischi di corruzione e sulla conseguente individuazione delle misure di prevenzione da adottare.  

Occorre sottolineare che il concetto di corruzione sotteso alla normativa deve essere inteso in un’accezione 

più ampia, che comprende non solo lo specifico reato di corruzione e l’intera gamma dei delitti contro la 

Pubblica Amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo I del Codice Penale, ma anche tutte quelle 

operazioni amministrative in cui la cura dell’interesse pubblico degrada a causa del prevalere di interessi 

particolari.  

Il concetto di corruzione, pertanto, coincide con il concetto di cattiva amministrazione, caratterizzato dal 

mancato rispetto dei canoni dell’etica e di legalità, buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa 

derivante dall’uso per interessi privati delle funzioni pubbliche attribuite.  

Il disegno normativo originario prevedeva che ogni Amministrazione Pubblica fosse tenuta a redigere il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione nel rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione approvato 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

L’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con modificazioni, dalla L. 6 

agosto 2021, n. 113 ha parzialmente modificato tale adempimento: nell’ottica di un complessivo snellimento 

e razionalizzazione dell’attività pianificatoria degli enti pubblici, in una logica integrata rispetto alle scelte 

fondamentali di sviluppo dell’amministrazione, il testo normativo in esame ha previsto che le pubbliche 

amministrazioni adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(c.d. P.I.A.O.), del quale la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisce 

parte integrante, insieme agli altri strumenti di pianificazione.  

 

 

 

2.3.1 SOGGETTI COMPITI E RESPONSABILITÀ DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i 

relativi compiti e funzioni sono i seguenti.  

 

 

 

SOGGETTI 

 

 

COMPITI  

 

RESPONSABILITA’ 

 

 

 

 

Organo di indirizzo politico cui 

competono, la definizione degli 

 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 

b), del D.L. 90/2014, convertito in 
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Giunta Comunale 

obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – 

gestionale, nonché entro il 31 

gennaio di ogni anno, l’adozione 

iniziale ed i successivi aggiornamenti 

del P.T.P.C.T. 

 

legge 114/2014, l’organo deputato 

all’adozione della programmazione 

per la gestione dei rischi corruttivi e 

della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini 

previsti dalla norma ha responsabilità 

in caso di assenza di elementi minimi 

della sezione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 

 

Il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza, Dott. 

Andrea Alessio nominato con decreto 

del Sindaco n.  02 del 20/03/2025   il 

quale assume  

diversi ruoli all’interno 

dell’amministrazione e per ciascuno 

di essi svolge i seguenti compiti:  

in materia di prevenzione della 

corruzione:  

- obbligo di vigilanza del R.P.C.T. 

sull’attuazione, da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di 

prevenzione del rischio contenute nel 

Piano;  

- obbligo di segnalare all’organo di 

indirizzo e all’Organismo di 

valutazione le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in materia 

di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza;  

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio dell'azione 

disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno attuato 

correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (art. 1, co. 7, l. 

190/2012). 

in materia di trasparenza:  

- svolgere stabilmente un’attività di 

monitoraggio sull’adempimento da 

parte dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti rilevati 

in sede di monitoraggio dello stato di 

pubblicazione delle informazioni e 

dei dati ai sensi del D.lgs. n. 33/2013;  

- ricevere e trattare le richieste di 

riesame in caso di diniego totale o 

parziale dell’accesso o di mancata 

risposta con riferimento all’accesso 

civico generalizzato.  

in materia di whistleblowing:  

- ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni;  

- porre in essere gli atti necessari ad 

una prima attività di verifica e di 

analisi delle segnalazioni ricevute.  

in materia di inconferibilità e 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 

mancata predisposizione del piano e 

la mancata adozione delle procedure 

per la selezione e la formazione dei 

dipendenti costituiscono elementi di 

valutazione della responsabilità 

dirigenziale”.  

Ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, il 

Responsabile della Prevenzione “In 

caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, risponde ai 

sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165, e s.m.i., nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per 

il danno erariale e all’immagine 

della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze: 

- di aver predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano di 

cui al comma 5 e di aver osservato le 

prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 

dell’art. 1 della Legge n. 190/2012;  
di aver vigilato sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano”.  
Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 

legge 190/2012, come modificata ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, “In caso 

di ripetute violazioni delle misure di 

prevenzione previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai sensi del 

comma 7 del presente articolo 

risponde ai sensi dell'articolo 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, 

nonché, per omesso controllo, sul 

piano disciplinare, salvo che provi di 

avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano”.  

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi posti 

a suo carico sia dipeso da causa non 
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incompatibilità:  

- capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle responsabilità 

soggettive e, per i soli casi di  

inconferibilità, dell’applicazione di 

misure interdittive;  

- segnalazione di violazione delle 

norme in materia di inconferibilità  ed 

incompatibilità all’A.N.A.C..  

 

imputabile al  

Responsabile della Prevenzione. 

 

 

 

 

Responsabile  

dell’Anagrafe della Stazione  

Appaltante (R.A.S.A.) 

 

 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante, nominato con 

decreto del Sindaco n.02 del  

05/05/2023 il quale cura 

l’inserimento e aggiornamento della 

B.D.N.C.P. presso l’A.N.A.C. dei 

dati relativi all’anagrafica della 

stazione appaltante, della 

classificazione della stessa e 

dell’articolazione in centri di costo. 

 

 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione previste 

dal presente Piano e nel Programma 

Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità e delle regole di condotta 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di elevata 

qualificazione (E.Q.) 

 

 

- svolgono attività informativa nei 

confronti del responsabile e 

dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs.  

n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 

del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 

del 1994; art. 331 c.p.p.);  

- partecipano al processo di gestione 

del rischio;  

- propongono le misure di 

prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 

2001); assicurano l’osservanza del 

Codice di comportamento e 

verificano le ipotesi di violazione;  

- adottano le misure gestionali, quali 

l’avvio d procedimenti disciplinari, la 

sospensione e, ove possibile, la 

rotazione del personale (artt. 16 e 55-

bis D.Lgs. n. 165/2001);  

- osservano le misure contenute nel 

P.T.P.C.T. (art. 1, comma 14, della L. 

n. 190/2012); 

- provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti;  

- suggeriscono le azioni correttive per 

le attività più esposte a rischio; 

- danno  comunicazione  al 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza di fatti, 

attività o atti, che si pongano in 

contrasto con le direttive in materia 

di prevenzione della corruzione e 

trasparenza; 

- garantiscono il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli 

 
Previste nei Codici di 

Comportamento da parte dei 

dipendenti dell’Ente è fonte di 

responsabilità disciplinare, alla quale 

si aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale.   

Alle violazioni di natura disciplinare 

si applicano, nel rispetto dei principi 

di gradualità e proporzionalità, le 

sanzioni previste dai CCNL e dai 

Contratti Integrativi con riferimento a 

ciascuna categoria. 
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obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità; 

- partecipano al processo di gestione 

dei rischi corruttivi; 

- applicano e fanno applicare, da 

parte di tutti i dipendenti assegnati 

alla propria responsabilità, le 

disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza amministrativa;  

- propongono eventuali azioni 

migliorative delle misure di 

prevenzione della corruzione;  

- adottano o propongono l’adozione 

di misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del 

personale. 

 

 

 

Dipendenti 

 

 

 

- partecipano al processo di 

valutazione e gestione del 

rischio in sede di definizione 

delle misure di prevenzione 

della corruzione;  
- osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del 

P.I.A.O.; 
- osservano le disposizioni del 

Codice di comportamento nazionale 

dei dipendenti pubblici e del codice 

di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con 

particolare riferimento alla 

segnalazione di casi personali di 

conflitto di interessi; 
- partecipano alle attività di 

formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione; 
- segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D.. 

 

 

 

 

 

 

 

Collaboratori esterni 

 

 

 

Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente 

sezione del P.I.A.O..  

Per quanto compatibile osservano le 

disposizioni del Codice di 

comportamento Nazionale e del 

Codice di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione segnalano le 

situazioni di illecito. 

 

Le violazioni delle regole di cui 

alla presente sezione del 

P.I.A.O. e del Codice di 

comportamento applicabili al 

personale convenzionato, ai 

collaboratori a qualsiasi titolo, 

ai dipendenti e collaboratori di 

ditte affidatarie di servizi che 

operano nelle strutture del 

Comune o in nome e per conto 

dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti.   
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E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 

all’Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine. 

 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione.  

 

SOGGETTI   COMPITI  

 

 

 

Consiglio 

Comunale  

 

Organo di indirizzo politico cui competono, la definizione degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario e parte integrante dei documenti di programmazione strategico – 

gestionale  

Organismo di Valutazione 

(OIV)   
 

- partecipa al processo di gestione del rischio;  
- considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti;  
- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33/2013);  
- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001);  

- verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte 

dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato; 
- verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli 

obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale, anche ai 

fini della validazione della Relazione sulla performance;  
- verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi 

inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, 

inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le 

informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo 

effettuare audizioni di dipendenti; 
- riferisce all’A.N.A.C. sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza.  

 

 

Revisore dei 

conti  

 

- analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione e i rischi 

connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza; 

- esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

  

 

Ufficio  
Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

 

 

 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza;  
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria;  
- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento.  
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2.3.2 SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO  

 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine di 

individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di 

trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del R.P.C.T.. 

Il Comune di Supersano ha provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la 

stima del rischio.  

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo le 

seguenti fasi:  

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati oggettivi 

(dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati attraverso valutazioni 

espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una scala di misura uniforme di tipo 

ordinale.  

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni espresse 

per le singole variabili.  

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo.  

All’esito dell’attività sopra descritta è stata effettuata la mappatura dei processi e la valutazione dei rischi 

mediante il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023 - 2025”, approvato 

con deliberazione G.C. n. 29 del 30/03/2023.  

Si fa presente che a norma del Piano Nazionale Anticorruzione vigente, approvato dall’ANAC il 17/1/2023 

(deliberazione n. 7), le amministrazioni che impiegano fino a 49 unità di personale, dopo la prima adozione, 

possono confermare per le successive due annualità la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza - del 

PIAO vigente, sempreché non si siano verificati fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significati, modifiche organizzative rilevanti, modifiche degli obiettivi strategici, modifiche significative 

delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza.  

Si confermano, pertanto, i contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2023 - 2025, approvato con deliberazione G.C. n. 29 del 30/03/2023, posto che nel corso 

dell’anno 2024:  

 non sono intercorsi fatti corruttivi, né   modifiche organizzative rilevanti; 

 non si sono verificate ipotesi di disfunzioni amministrative e si stanno realizzando 

gradualmente le misure introdotte nel Piano triennale; 

 
 

 

2.3.3 GLI OBIETTIVI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA 

 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione degli 

interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle priorità emerse 

in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

La programmazione delle misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione e trasparenza 

è stata effettuata mediante il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

- 2023 – 2025”, approvato con deliberazione G.C. n. 29 del 30.03.2023, che, viene confermato per 

l’annualità in corso e cui si fa integrale rinvio.  

 

 

2.3.4 MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ E ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel P.N.A., si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle 

misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la 

definizione di un sistema di reportistica che consenta al R.P.C.T. di poter osservare costantemente 

l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 
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Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al R.P.C.T., i Responsabili, limitatamente alle 

strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri 

compiti di vigilanza. 

Le modalità di monitoraggio, al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e 

delle relative misure è avvenuta mediante il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza - 2023 – 2025”, approvato con deliberazione G.C. n. 29 del 30.03.2023, che viene 

confermato per l’annualità in corso e cui si fa integrale rinvio.  

 

 

 

2.3.5 PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA 

 

Nell’ambito delle previsioni della Legge n. 190/2012, la trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale 

per la prevenzione della corruzione e per lo sviluppo della cultura della legalità. La misura, trasversale a tutta 

l’organizzazione, si sostanzia nell’obbligo di pubblicazione sul Sito Istituzionale dell’Ente, nella Sezione 

“Amministrazione Trasparente” di una serie di dati e di informazioni relative alle attività poste in essere dal 

Comune, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati alla 

attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La disciplina fondamentale della materia è contenuta nel D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come novellato dal 

D.Lgs. n. 25 maggio 2016, n. 97, che ha apportato modiche al citato D.Lgs. n. 33/2013 e che ha introdotto 

rilevanti innovazioni. 

In dettaglio, il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella L. n. 190/2012 (artt. 1, commi 35 e 

36), il Governo ha approvato il D.Lgs. n. 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

Successivamente, il “Freedom of Information Act” (recepito dal D.Lgs. n. 97/2016) ha modificato in parte la 

Legge anticorruzione e, soprattutto, la quasi totalità delle norme e degli istituiti recati dal “Decreto 

trasparenza” del 2013. 

Nella versione originale, il D.Lgs. n. 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della P.A.” 

(l’azione era dell’amministrazione), mentre il FOIA ha spostato il baricentro della normativa a favore del 

“cittadino” e del suo diritto di accesso civico (l’azione è del cittadino). E’ la libertà di accesso civico dei 

cittadini l’oggetto del decreto ed il suo fine principale, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei 

limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del D.Lgs. n. 

33/2013; 

- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

Pubbliche Amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza dell’azione amministrativa rimane la misura cardine dell’intero impianto 

anticorruzione delineato dal legislatore della Legge n. 190/2012. 

L’art. 1 del D.Lgs. n. 33/2013, come novellato dal D.Lgs. n. 97/2016 prevede che: “La trasparenza è intesa 

come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare 

i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche”. Secondo l’A.N.A.C., inoltre, “la trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per 

la prevenzione della corruzione”. 

In conseguenza della cancellazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, ad opera del 

D.Lgs. n. 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del 

P.T.P.C in una “apposita sezione”, che deve contenere le soluzioni organizzative per assicurare 

l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni, nonché la designazione dei 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati. 

L’Autorità, inoltre, raccomanda alle Amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri P.T.P.C. anche 

oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (P.N.A. 2016). 

Il D.Lgs. n. 97/2016 persegue, tra l’altro, “l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighi di 

pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni”. 

Sono misure di razionalizzazione quelle introdotte all’art. 3 del D.Lgs. n. 33/2013: 
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- la prima consente di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in sostituzione 

della pubblicazione integrale (l’A.N.A.C. ha il compito di individuare i dati oggetto di pubblicazione 

riassuntiva); 

- la seconda consente all’Autorità, proprio attraverso il P.N.A., di modulare gli obblighi di 

pubblicazione in ragione della natura dei soggetti, della dimensione organizzativa e delle attività 

svolte “prevedendo, in particolare, modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 

15.000 abitanti”, nonché per ordini e collegi professionali. 

Le funzioni del Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo l’art. 43, comma 1, del D.Lgs. n. 

33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

 

 

 

2.3.6. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 

 

Il Comune di Supersano pubblica nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale le 

informazioni, i dati e i documenti su cui vige l’obbligo di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, che 

risultano elencati in modo completo nell’Allegato 1 alla delibera A.N.A.C. n. 1310/2016. 

I soggetti responsabili della elaborazione e trasmissione dei dati sono i Responsabili dei Settori preposti alle 

attività e ai procedimenti inerenti ai dati oggetto di pubblicazione. Agli stessi compete l’obbligo di 

aggiornare costantemente i dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa; di garantire la qualità delle 

informazioni come declinate nell’art. 6 del D.Lgs. n. 33/2013 (integrità, completezza, comprensibilità, 

omogeneità, conformità agli originali, ecc.); di applicare correttamente la normativa in materia di protezione 

dei dati personali nel rispetto delle Linee Guida del Garante emanate con delibera n. 243 del 15 maggio 2014 

e ulteriori atti che l’A.N.A.C. potrebbe emanare ai sensi di quanto previsto dall’art. 1-bis del D.Lgs. n. 

33/2013. 

I dati vengono elaborati e trasmessi dai singoli Responsabili di Settore al Responsabile del Sito che è il 

soggetto responsabile del procedimento di pubblicazione. 

Compete al Responsabile del Sito l’obbligo di strutturare la Sezione “Amministrazione Trasparente” 

conformemente alla griglia elaborata dall’A.N.A.C., di esporre in tabelle i dati per i quali è prevista tale 

forma, di indicare le date degli aggiornamenti, di rispettare i tempi di durata delle pubblicazioni previsti dal 

D. Lgs. n. 33/2013, di creare i link con la banca dati normativa. 

Le determine e le proposte di atti deliberativi devono contenere espressa disposizione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione correlati. 

Gli allegati tecnici alle delibere/determine sono da considerarsi parte integrante e sostanziale delle stesse, e 

pertanto la loro mancata pubblicazione equivale alla mancata pubblicazione dell’atto amministrativo. 

L’allegato alla presente Sezione del Piano (ALLEGATO A) riproduce la griglia degli obblighi di 

pubblicazione elaborata dall’A.N.A.C. e identifica i responsabili della elaborazione e trasmissione dei dati, 

dei documenti e delle informazioni da pubblicare, al Responsabile del Sito o direttamente al Sito per quanto 

concerne il flusso informatizzato conseguente alla emanazione delle determine dirigenziali. 

Per quanto in questa sede non diversamente specificato, i flussi informativi necessari a garantire 

l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema di monitoraggio 

sull’attuazione degli stessi sono riportati nella tabella allegata al presente Piano. 

 

 

 

 
SEZIONE 3  

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA - OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

 
L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella Pubblica Amministrazione: per tale 

ragione, in base agli obiettivi indicati dall'art. 5 del D.L. n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022, il 

Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno 
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elaborato delle linee guida per supportare le P.A. nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso 

della parità di genere.  

 

Le politiche del lavoro già da tempo adottate nel Comune di Supersano, quali:  

- la flessibilità dell’orario di lavoro in entrata,  

- la chiusura pomeridiana degli uffici nel periodo estivo,  

- la partecipazione a corsi di formazione,  

si consolidano quali fattori determinanti per favorire il benessere organizzativo e la realizzazione di 

pari opportunità, di lavoro e nel lavoro, tra uomini e donne dipendenti dell’Ente.  

  

L’accesso all’impiego nel Comune di Supersano da parte delle donne non incontra ostacoli, in alcuna 

delle Categorie e Profili professionali esistenti, come si evince dai dati che seguono, riferiti alla 

situazione occupazionale alla data di adozione del presente Piano:  

 

Dipendenti di ruolo per sesso:     
 
 

  

  

  

 

 

Dipendenti di ruolo per categoria:  

  

  

  

  

 

 

 

Titolari di incarichi di E.Q. n. 4, di cui n. 2 donne e n. 2 assessori.  

Il Segretario Comunale è uomo. 

Il Comune di Supersano, con deliberazione di G.C. n. 129 del 01/12/2023 ha istituito il Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

(C.U.G.), composto in misura paritetica da quattro componenti effettivi e altrettanti supplenti in 

rappresentanza delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e da quattro componenti 

effettivi e altrettanti supplenti in rappresentanza del Comune nominati dal Segretario Generale, di cui uno 

con funzioni di Presidente. 

In attuazione della su precisata deliberazione, con nota prot. n. 9210 del 01.12.2023 e successiva nota prot. 

5197 del 15/07/2024 si è chiesto alle OO.SS. la designazione dei propri rappresentanti in seno al Comitato. 

Il Comune di Supersano, nella composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi, si attiene al 

principio del rispetto della parità di genere. 

 

  

3.1.1 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DI GENERE 

 

Di seguito vengono riportati gli obiettivi per il miglioramento della salute di genere per il triennio 2025 - 

2027, concepiti quale strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità, 

avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente.  

Donne 

   

Uomini  Totale  

6 7 13 

Categoria  Donne  Uomini  

Ex B 

(Operatori 

Esperti) 

1 2 

Ex C 

(Istruttori) 

3 4 

Ex D 

(Funzionari 

e dell’ EQ) 

2 1 
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OBIETTIVO 1 - Ambito d'azione: ambiente di lavoro 

Il Comune si impegna a fare sì che non si verifichino e/o che si adottino con 

tempestività le misure per eliminare con celerità situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 

determinate ad esempio da: 

 Pressioni o molestie; 

 Casi di mobbing; 

 Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni. 

 
OBIETTIVO 2 - Ambito di azione: procedure di selezione/assunzione 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e nelle selezioni di ogni 

genere, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso 

3. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, 

il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e 

non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

4. Non stabilire, in nessun caso, posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli 

uomini o di sole donne. 

5. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali. 

 
OBIETTIVO 3 - Ambito di azione: formazione 

1.I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la 

uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò 

significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 

quant'altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 

orario di lavoro part-time. 

2.Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 

tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 

prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.), prevedendo speciali forme di 

accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e 

nel momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del Responsabile di Settore 

o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative 

formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello 

costante. 

 
OBIETTIVO 4 - Ambito di azione: conciliazione e flessibilità 

Il Comune si impegna a favorire interventi/richieste di conciliazione degli orari di servizio a 

sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione dei figli e 

dei familiari bisognosi di cure mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la 

flessibilità dell'orario. 

 
Disciplina del part-time 

Il Comune si impegna favorire la conciliazione dell'orario di lavoro per i dipendenti part-time con 

le diverse situazioni ed esigenze familiari e/o tenendo conto delle ulteriori esigenze lavorative 

per i part-time non superiori al 50%. 

 

Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi. 

 Il Comune si impegna: 

- a favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 
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tempo di lavoro, l'equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali. 

 - a promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al 

fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale 

con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità, 

ma anche all'assistenza di familiari malati e/o bisognosi di assistenza. 

- a migliorare la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori 

mediante l'utilizzo di tempi più flessibili sulla base delle specifiche e motivate richieste. 

L'Ente già assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 

entrata ed in uscita. 

Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto 

di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

 
 
 

3.1.2 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DIGITALE 

 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, con 

l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e 

delle imprese. La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, declinata nel Piano 

triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione è tesa a promuovere lo sviluppo sostenibile, etico 

ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei 

territori, nel rispetto della sostenibilità ambientale. Tra i principi guida contenuti nel Piano assume 

particolare rilevanza quello definito come Servizi inclusivi e accessibili, ove si richiede che le pubbliche 

amministrazioni progettino servizi pubblici digitali inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze 

delle persone e dei singoli territori.  

In linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati nel Piano 

Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

verranno riviste le procedure informatizzate relative ai procedimenti in essere presso l’amministrazione 

comunale. Nello specifico, per ciò che attiene la fase di avvio dei procedimenti dematerializzati, aderendo 

alla Misura 1.4.1 “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici” del PNRR, si è proceduto  

all’implementazione dei servizi online resi fruibili all’utenza.  

Sulla base della classificazione dei servizi effettuata sulla base del modello per la classificazione dei dati e 

dei servizi digitali predisposto dall’Agenzia nazionale per la cybersicurezza (ACN), d’intesa con il 

Dipartimento per la Trasformazione Digitale (DTD) ai sensi del Regolamento AGID approvato con 

Determinazione AGID n. 628/2021, viene definita la seguente lista dei servizi oggetto di semplificazione e 

reingegnerizzazione:  
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Classe di servizi  Servizio  Descrizione servizio  Normativa  

di  

riferimento  

CERTIFICATI E  

DOCUMENTI  

DEMOGRAFICI -  

ANAGRAFE  

Tenuta degli atti e dei 

registri anagrafici della 

popolazione residente  

in Italia e dei cittadini 

italiani residenti all'estero 

compresi: acquisizione 

manifestazioni di consenso 

al trapianto di organi e 

rilascio di certificati e 

documenti di identità 

personale.  

DL nn. 1/2012, 5/2012, 

70/2011; DPR nn.  

649/1974 e 223/1989; L.  

1228/1954  

CERTIFICATI E  

DOCUMENTI  

DEMOGRAFICI -  

STATO CIVILE  

Tenuta atti e registri dello 

stato civile, attività in 

materia di cittadinanza, 

divorzi, separazioni e 

testamento biologico (DAT) 

nonché rilascio di 

certificati.  

DL n. 5/2017; L n.  

76/2016; DPR 396/2000;  

RD 1238/1939  

CERTIFICATI E  

DOCUMENTI  

DEMOGRAFICI - LEVA  

MILITARE  

Attività relativa alla 

tenuta delle liste di leva, 

dei registri matricolari e 

dei registri dei congedi.  

D.Lgs. n. 66/2010; DPR  

n.90/2004; L. n.  

226/2004  

CERTIFICATI E  

DOCUMENTI  

DEMOGRAFICI -  

GIUDICI POPOLARI  

Attività relative alla tenuta 

degli elenchi dei cittadini 

nominabili come giudice 

popolare.  

DL n. 273/1989; L n.  

405/1952; L n.  

287/1951  

CERTIFICATI E  

DOCUMENTI  

DEMOGRAFICI -  

ELETTORALE  

Procedimenti in materia 

elettorale (tenuta delle liste 

elettorali, attività relativa 

all'elettorato attivo e 

passivo, attività relativa 

alla tenuta degli albi 

scrutatori e presidenti di 

seggio, rilascio di 

certificazione e tessere 

ecc.).  

Costituzione della R.I.;  

DL 267/2000  

CERTIFICATI E  

DOCUMENTI  

STATISTICA  Statistiche demografiche e 

rilevazioni richieste da 

ISTAT e altri enti.  

DPR n. 223/1989; D.Lgs  

n. 322/1989  
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SERVIZI  

INFORMATIVI  

RAPPORTI CON  

L'UTENZA URP  

Attività di gestione 

dei rapporti con il 

pubblico.  

L. n. 241/1990; D.Lgs.  

n. 267/2000; DL 82/2005 

(CAD); DPR  

n. 445/200; AgID 

determinazione n. 

407/2020, modif. con 

det. 371 /2021: “Linee 

guida per la  

formazione, gestione e 

conservazione dei documenti 

informatici”  

SERVIZI  

INFORMATIVI  

PROTOCOLLO  Attività di gestione del 

protocollo e dei sistemi 

documentali.  

AgID determinazione n.  

407/2020, modif. con det. 

371 /2021: “Linee guida per 

la formazione, gestione e 

conservazione dei documenti 

informatici” e Agid 

determinazione 121/2019 - 

con rettifica mediante det. 

147/2019:  

“Linee guida contenenti le  

Regole Tecniche e 

Raccomandazioni  

afferenti la generazione di 

certificati elettronici 

qualificati, firme e sigilli 

elettronici qualificati e 

validazioni temporali 

elettroniche qualificate”  

SERVIZI  

INFORMATIVI  

ALBO PRETORIO  Albo pretorio e storico atti.  L n. 241/1990; DLgs. n.  

267/2000; DPR n.  

445/2000; DL n. 82/2005 

(CAD); L n. 69/2009; Dlgs  

n. 150/2009  
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TRIBUTI E  

PAGAMENTI  

CONTABILITA' E  

RAGIONERIA  

Predisposizione bilanci 

annuali e pluriennali, 

rendiconti, verifica equilibri 

di bilancio e assestamento 

di bilancio, rilascio pareri di 

regolarità contabile e 

attestazioni di copertura 

finanziaria; verifica 

inadempienze;  

certificazioni del credito; 

programmazione  

finanziaria; affidamento e 

controllo servizio di  

Tesoreria; supporto Organi 

di Revisione; gestione 

adempimenti  

fiscali  

dell'ente, consulenza in 

materia fiscale alle altre 

aree; fatturazione 

elettronica.  

D.P.R. 602/73; D.Lgs. n.  

267/2000; D.Lgs. n.  

118/2011; D.Lgs. n. 

165/2001; L. n. 59/97; L.  

n. 468/78; L. n. 94/97; 

D.Lgs. n. 279/97: Circolari 

e Direttive Ministeriali;  

Regolamenti comunali;  

TRIBUTI E  

PAGAMENTI  

ECONOMATO  Attività proprie della 

funzione economale e della 

funzione degli agenti 

contabili; tenuta, 

aggiornamento e modifica 

Inventario del patrimonio 

immobiliare e mobiliare 

dell’Ente; gestione 

magazzino economale.  

D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs.  

n. 118/2011; Regolamenti 

comunali  

TRIBUTI E  

PAGAMENTI  

TRIBUTI MAGGIORI  Gestione Rendite 

catastali (ICI, IMU, 

ecc.), Tasse sui 

rifiuti,addizionale 

IRPEF.  

D.Lgs. n. 267/2000; L.  

n.241/90; D.Lgs. n.  

504/92; D.Lgs. n.  

446/97; L. n.  

342/2000; D.Lgs. n.  

446/97; D.Lgs. n.  

360/98; D.L. n.  

78/2010; D.L. n.  

201/2011; L. n.  

296/2006; L. n.  

147/2013; L. n. 

160/2019; Circolari, 

decreti e risoluzioni 

ministeriali; Regolamenti 

comunali. 
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TRIBUTI E  

PAGAMENTI  

TRIBUTI MINORI  Gestione  
Canone Patrimoniale di 

concessione, autorizzazione 

o esposizione pubblicitaria.  
 

D.Lgs n. 446/97; D.Lgs. n. 

267/2000; Circolari, decreti e 

risoluzioni ministeriali;  

Regolamenti comunali. 

  

Il processo di reingegnerizzazione includerà tutti gli applicativi e sistemi che afferiscono al servizio di 

riferimento.  

  
  

3.1.3 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE FINANZIARIA 

 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per valutare la 

stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico è rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere in 

considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente 

alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Con riferimento agli obiettivi e alle azioni per il miglioramento della salute finanziaria dell’amministrazione, 

si rinvia integralmente a quanto riportato nel DUP approvato con delibera di C.C. n. 07 del 13/02/2025.  

 

 
3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
Le disposizioni riguardanti il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione (Legge 7 agosto 2015, n.124; 

Legge 22 maggio 2017, n. 81; Direttiva n. 3/2017 del Dipartimento della Funzione pubblica – recante le linee 

guida sul lavoro agile nella PA) così come quelle sul telelavoro, sono rimaste per lungo tempo 

sostanzialmente inattuate o poco apprezzate nella quasi totalità degli enti locali. 

Nella situazione emergenziale determinata dalla pandemia  il Comune di Supersano si è avvalso del lavoro 

agile in adesione al disposto dell’art. 87, decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 “Misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n.27  

Succesivamente al periodo emergenziali ci sono stati stati diversi interventi normativi 

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 “Disposizioni in materia di 

modalità ordinaria per lo svolgimento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni” (G.U. n. 244 del 

12/10/2021), all'art.1 viene, infatti, stabilito che “A decorrere dal 15 ottobre 2021 la modalità' ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è quella svolta in presenza”.  

Il successivo Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della Funzione Pubblica 

dell’8 ottobre 2021 (G.U. n. 245 del 13/10/2021) sulle “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei 

lavoratori delle pubbliche amministrazioni” ha stabilito:  

1) che in attuazione del DPCM del 23 settembre 2021, le pubbliche amministrazioni entro i quindici giorni 

successivi al 15 ottobre -e quindi entro il 30 ottobre 2021-adottano le successive misure organizzative 

organizzando le attività degli uffici prevedendo il rientro in presenza di tutto il personale; 

2) che comunque da subito –e quindi dal 15 ottobre 2021-deve essere prevista la presenza in servizio del 

personale preposto alle attività di sportello e di ricevimento degli utenti (front office) e dei settori 

preposti alla erogazione di servizi all'utenza (back office).  
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Il predetto decreto ha previsto inoltre, all'art. 1 co.3, che a far data dal 30/10/2021, “nelle more della 

definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione 

collettiva e della definizione delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell'art. 6, 

comma 2, lettera c), del decreto- legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività' e organizzazione (PIAO)”, l'accesso al lavoro 

agile potrà essere autorizzato esclusivamente nel rispetto di precise condizionalità e comunque sulla base di 

un accordo individuale, facendo di fatto cessare l'applicazione derogatoria del lavoro agile.  

In data 9 maggio 2022, è stato siglato tra A.Ra.N. e le Organizzazioni e Confederazioni sindacali 

rappresentative del Comparto Funzioni Centrali il nuovo CCNL del Comparto delle Funzioni Centrali - 

triennio 2019/2021: il nuovo contratto collettivo in parola contiene la disciplina del “Lavoro a Distanza” 

suddivisa a sua volta tra “Lavoro Agile” e “Altre forme di lavoro a distanza –Lavoro da remoto”.  

I due istituti differiscono, sostanzialmente, sotto alcuni considerevoli aspetti:   
1. orario e luogo di lavoro:  

a) il lavoro agile si configura come una modalità di prestazione lavorativa organizzata per fasi, 

cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. Solo ove necessario per la 

tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il 

lavoratore concorda con l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività;  

b) Il lavoro da remoto invece, è prestato con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti 

obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, e si realizza 

attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che comporta 

la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il 

dipendente è assegnato. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata 

l’attività lavorativa;  

2. strumentazione tecnologica:  

a) nel lavoro agile gli strumenti tecnologici necessari allo svolgimento della prestazione 

lavorativa sono “di norma. forniti dall’amministrazione”;  

b) nel lavoro da remoto la prestazione si realizza “con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi a 

disposizione dall’amministrazione”;  

3. sicurezza sul lavoro: 

a) nel lavoro agile “il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni che 

garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del 

lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le 

precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e 

sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine 

l’amministrazione consegna al lavoratore una specifica informativa in materia”;  

b) nel lavoro da remoto “L’amministrazione … è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai 

fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con 

frequenza almeno semestrale. Nel caso di telelavoro domiciliare, concorda con il lavoratore 

tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica”.  

I due istituti del lavoro non in presenza, dunque, designano due modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa ben distinte tra loro:  

1) il primo, “lavoro agile”, profila un lavoro svincolato da precisi vincoli di orario e luogo e caratterizzato 

da attività di natura prevalentemente progettuale anche a contenuto amministrativo;  

2) il secondo, “lavoro da remoto”, comporta invece, tenuti fermi gli obblighi riguardanti l'orario di lavoro, 

una modifica sostanzialmente circoscritta al solo luogo di adempimento della prestazione lavorativa -

diverso dalla sede dell'ufficio.  

A seguito della recente adozione del nuovo CCNL Funzioni locali l'Amministrazione introdurrà una propria 

disciplina dell’istituto del “Lavoro agile e del Lavoro da Remoto”, fermo restando che, in caso di mancata 

adozione della disciplina regolamentare di cui trattasi, troverà applicazione direttamente la disciplina 

nazionale. 

 

 
3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

3.3.1 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE – RECLUTAMENTO DEL 

PERSONALE 
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Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le 

esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

La ridefinizione delle politiche riguardanti il personale rappresenta una priorità strategica dell’attuale 

mandato amministrativo in ragione di una carenza di personale tale che, se non affrontata con immediatezza, 

va profilando nei prossimi anni un rischio di “stallo produttivo” dell’ente anche con riferimento ai servizi 

essenziali.  

Tale situazione impone una gestione delle politiche assuntive caratterizzata da una modalità 

programmatorio/attuativa ispirata ai principi del dinamismo e della flessibilità. In questa prospettiva, il Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale viene quindi concepito, non come un documento statico, ma come un 

documento che, in corso di attuazione, di volta in volta potrà essere variato, al momento, in funzione della 

più efficiente combinazione possibile tra fabbisogni di organico, reale dinamica pensionistica nel Comune, 

capacità finanziarie assuntive normativamente previste.  

 Il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n.75 ha introdotto modifiche al D.lgs. 30 marzo 2001, n.165 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, sostituendo, 

tra l’altro, l'originario art. 6, ora ridenominato “Organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale”.  

Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, viene quindi prevista l'adozione da 

parte delle Pubbliche Amministrazioni di un Piano triennale dei fabbisogni di personale (P.T.F.P.), in 

coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 

emanate dai successivi decreti di natura non regolamentare. Si è superato il tradizionale concetto di 

dotazione organica, inteso come contenitore che condiziona le scelte sul reclutamento in ragione dei posti 

disponibili e delle figure professionali ivi contemplate e si è approdati al nuovo concetto di “dotazione di 

spesa potenziale massima” che si sostanzia in uno strumento flessibile finalizzato a rilevare l’effettivo 

fabbisogno di personale.  

Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 (G.U. n.173 del 27 luglio 2018) sono 

state definite le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei 

rispettivi piani dei fabbisogni di personale.  

Il quadro normativo di riferimento in tema di parametri assunzionali e vincoli di finanza pubblica è stato 

ridefinito con l'approvazione di disposizioni che hanno dato attuazione a quanto previsto all'art. 33, comma 

2, del d.l.30 aprile 2019 n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 

situazioni di crisi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58.  

Tali disposizioni normative – D.M. 17/03/2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” (pubblicato sulla G.U. n. 108 del 27-04-2020) e Circolare 

interministeriale del 13/05/2020 – hanno marcato un significativo ed incisivo cambiamento nella definizione 

delle capacità di assunzione degli Enti.  

Infatti, vengono ora attribuite agli Enti una maggiore o minore capacità di assunzione non più in misura 

proporzionale alle cessazioni di personale dell'anno precedente (cd. turn over) ma basate sulla sostenibilità 

finanziaria della spesa di personale e sulla capacità di riscossione delle entrate, attraverso la misura del 

valore percentuale derivante dal rapporto tra la spesa di personale dell'ultimo rendiconto e quello della media 

delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti.  

Il decreto delinea capacità differenziate con conseguente classificazione degli enti in 3 diverse fasce 

attraverso la misurazione del suddetto rapporto spesa di personale/entrate correnti rispetto a valori soglia.  

Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi percentuali rispetto alla spesa di personale del rendiconto 2018 

porta a definire, per ciascuno degli anni di riferimento, la spesa massima raggiungibile ed i margini di 

capacità assuntiva. Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, ad aggiornare, in ciascun anno, il corretto 

posizionamento rispetto al valore soglia di riferimento, sulla base del valore del rapporto spese di 

personale/entrate correnti, onde verificare il permanere o meno di capacità di assunzione dell'Ente. Da questo 

punto di vista l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente marca, quindi, ogni anno, con una 

dinamica di aggiornamento a scorrere, uno snodo procedurale amministrativo fondamentale nel (ri)calcolo 

dei margini per le assunzioni.  

In base al soprarichiamato  D.P.C.M. del 17.03.2020: 

a. il Comune di Supersano rientra nella fascia demografica di cui all’art. 3, comma 1, lett. e), relativa ai 

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
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b. il valore-soglia per la relativa fascia demografica del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate 

correnti è pari al 27,20 % (articolo 4, comma 1, Tabella 1); 

c. a decorrere dal 20 aprile 2020, i Comuni che si collocano al di sotto del succitato valore-soglia, possono 

incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 

rapportata alle entrate correnti, non superiore al medesimo valore-soglia; 

 

 Il calcolo del valore soglia di questo Ente è pertanto  dato dal rapporto tra la spesa del personale e le entrate 

correnti di questo Ente, secondo il seguente prospetto: 

 

Entrate titoli 1-2-3 degli ultimi 3 rendiconti approvati 

Tit. 1-2-3  Anno rendiconto 

 2.642.315,61 2021 

 2.717.586,72 2022 

 3.477.569,38 2023 

Totale 8.837.471,71  

Media triennio 2.945.823,90  

FCDE assestato 2023 252.914,32  

Media aritmetica delle entrate 

correnti del triennio al netto del 

FCDE 

2.692.909,58  

 

 

Spesa del personale (impegni) anno 2023 

CODICE PDC DESCRIZIONE IMPEGNI 

U.1.01.00.00.000 Redditi da lavoro dipendente  483.183,47 

U.1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di 

lavoro interinale 

7.838,18 

U.1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all’Ente 0 

U.1.03.02.12.003 Collaborazioni a progetto 0 

U.1.03.02.12.999 Altre forme di lavoro flessibile 

n.a.c. 

0 

 Totale di spesa di personale 2023 

ai sensi del DPCM 17.03.2020 

491.021,65 

Dal prospetto risulta che l’incidenza della spesa del personale dell’ultimo rendiconto sulla media delle 

entrate correnti degli ultimi 3 rendiconti approvati, al netto del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, calcolata 

secondo i criteri del Decreto Interministeriale del 17.03.2020, recante “Misure per la definizione delle 

capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, in attuazione del su citato art. 33 c. 2 

del D.L. n. 34/2019, è pari a 18,23%, inferiore al valore soglia del 27,20%; 

Poiché il Comune di Supersano viene, pertanto, a trovarsi al di sotto del valore soglia massimo di 

cui all’art. 4 del Decreto 17 marzo 2020, si applica la disposizione del comma 2 del medesimo 

articolo, secondo cui “a decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del 

valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall’art. 5, possono incrementare 

la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per le assunzioni di personale a 

tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali di fabbisogno del personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, 

sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, non superiore al valore soglia”. 
Moltiplicando la media delle entrate correnti per il valore soglia, si ottiene l’ importo di € 732.471,40, quale 

spesa massima non superabile. Sottraendo da tale importo il totale della spesa di personale relativa all’ anno 

2023, si ottiene l’ importo di  241.449,75, quale incremento di spesa massima del personale per l’anno 2025. 

Con riferimento all’anno 2025 si precisa che l’Ente ha partecipato, in considerazione della presenza di posti 

vacanti nell’Area dei Funzionari e dell’ Elevata Qualificazione, all’Avviso pubblico finalizzato 

all’acquisizione delle manifestazioni di interesse pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
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Dipartimento per le politiche di coesione – Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la 

Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2, per l’assunzione di personale a tempo indeterminato.  

Considerato che con l’Allegato 2 al D.P.C.M. del 23 luglio 2024 il Dipartimento per le politiche di 

coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri ha pubblicato l’elenco degli enti che, 

sulla base dei criteri definiti dal medesimo decreto, risultano assegnatari delle risorse finanziarie e del 

numero di personale che assumeranno all’esito della procedura di reclutamento. Si dà atto che al 

Comune di Supersano è stata assegnata 1 (una) unità con il profilo di Specialista economico statistico, 

da inquadrare nell’ Area dei Funzionari e dell’ Elevata Qualificazione.  

Il personale, che sarà assunto nel 2025, rientrerà nell’organico dell’Ente e i costi dell’assunzione 

saranno finanziati ai sensi dell’art. 57 co. 3-septies del DL 14.08.2020 n.104, in quanto graveranno sul 

PN CapCoe per l’intero periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sulle risorse indicate 

dall’art. 19 del D.L. n. 124/2023, conv. in l. n. 162 del 13 novembre 2023 per il periodo successivo. 
Si precisa che detta assunzione è da effettuare in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, in relazione a 

quanto previsto espressamente dall’ art. 19, comma 1 del D.L. n. 124/2023 e s.m.i. Trattandosi, inoltre, di 

un’assunzione etero finanziata, la stessa non deve essere computata né agli effetti del rispetto del limite di 

spesa di cui all’ art.1, commi 557, 557 – quater e 562 della L. 296/2006 e s.m.i., né, con specifico riferimento 

al salario accessorio, ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’ art.23, comma 2, del D.Lgs. n.75/2017 e 

s.m.i.,avuto riguardo ai principi codificati nelle deliberazioni della Corte dei Conti – sezione delle 

Autonomie nn.20/2017 e 23/2017, nonché nelle deliberazioni della Corte dei Conti – Sezione regionale di 

controllo per la Lombardia nn. 111/2022 e 116/2022. 

 

Riguardo agli anni 2026 e 2027 si  valuteranno le condizioni per dare seguito ad assunzioni previa verifica 

dei disposti normativi ed, in particolare, della compatibilità con quanto previsto dal D.P.C.M. del 

17.03.2020, pubblicato in G.U. n.108 del 27.04.2020  

 

Sono infine autorizzate per il triennio 2025/2027 le eventuali assunzioni a tempo determinato che si 

dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 

eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in 

Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di 

lavoro flessibile. 

Ai fini della strategia assunzionale, per l’anno 2025, fermo restando che l’assunzione di cui sopra è 

interamente etero - finanziata, si dà atto che l’Ente: 

−  rispetta il limite di cui alla tabella 1 del DM 17/03/2020;  

−  rispetta il limite per il triennio 2025-2027 della spesa programmata di personale, anche se solo presunta, 

rispetto alla media del triennio 2011-2013 ex art. 1 comma 557 L. 296/2006; 

 − ha attivato la piattaforma di certificazione dei crediti, ai sensi dell’art. 27 comma 9 del D.L.n. 66/2017; 

−  ha adottato il Piano di Azioni Positive per il triennio 2025/2027, secondo quanto previsto dall’ apposita 

sezione del presente PIAO 2025/2027;  

− ha effettuato la ricognizione delle eccedenze e del soprannumero del personale ai sensi dell’art. 33 del 

D.Lgs. n. 165/2001 per l'anno 2025, con esito negativo,  con deliberazione di G.C. n. 36  del 20/03/2025; 

- è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile previsti dalla legge n.68/1999 

e che, pertanto, nella presente programmazione non si prevede di ricorrere a questa forma di reclutamento; 

- non risulta strutturalmente deficitario, né versa in condizioni di dissesto finanziario, così come definito 

dagli artt. 242 e 243 del d.lgs. n. 267/2000; 

Si dà atto,altresì, che: 
- con deliberazione di C.C. 08  del  13/02/2025 è stato approvato bilancio di previsione 2025/2027 ; 

- con deliberazione di C.C. n.10 del 09/05/2024 è stato approvato il rendiconto della gestione per l’esercizio 

2023; 

-  è stato effettuato l'invio di tutti i documenti richiesti alla Banca Dati delle Pubbliche Amministrazioni entro 

i termini di legge; 

La dotazione organica del Comune di Supersano, intesa quale strumento dinamico per definire la 

consistenza del personale in essere e dei fabbisogni programmati, risulta, pertanto la seguente: 
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Settori Servizi Profili 

Personal

e in 

servizio  

n. 
Cat

. 

Not

e 

Coperti 

aTempo 

Indeterminato 

Coperti a 

Tempo 

Determinato 

Vacanti  

 

Person

ale a 

Tempo 

Indeter

minato 

Cat. 

 Personale 

a Tempo 

determinat

o 

Ca

t. 

 Personale 

a Tempo 

Indetermin

ato 

Cat. 

Sp

es

a 

A

nn

ua 

SETTORE 

AMMINISTR

ATIVO 

  Funzionario    1 
Ex

D  

Vac

ant

e *  

    
    

  
Ex 

D1   
 Affari 

generali 
Istruttore  

Ingrosso 

M.P. 
1 

Ex

C  
  1 

Ex 

C5           

  
Operatore 

Esperto 
Negro C. 1 

Ex

B  
  1 ExB3 

    
    

  

Socio-

culturali 

Funzionario 

Assistente 

Sociale  

Arnisi 

Giovanni 
  1 

 

Ex

D  

  1 ExD1 

    

  
 

  

Demograf

ici-

elettorale 

Istruttore Fusaro F. 1 
Ex

C  
  1 ExC4 

    
    

  

  
Istruttore  

Zinzi M. 

Ines 
1 

Ex 

C  
1 

Ex 

C1 

  

  

 1° SETTORE 

TECNICO 

Assetto 

del 

territorio 

Istruttore  

Tecnico 

geometra 

Corrado 

Francesc

o 

1 
Ex

C  
1 

 Ex 

C1 
    

  
 

  

2° SETTORE 

TECNICO 

Edilizia/ 

Patrimoni

o 

Funzionario

Tecnico 

Prontera 

A. 

Tonina 

1 
Ex

D  
  1 

Ex 

D1     
    

  
Operatore 

Esperto  
Corso M. 1 

Ex

B  
  1 

Ex 

B2           

SETTORE 

ECON-

FINANZIARI

O 

Ragioneri

a 

Funzionario

Contabile 
Mele S. 1 

Ex

D  
  1 

Ex 

D2     
    

  

 Tributi Istruttore 

De 

Giovanni 

A.M.G. 

1 
Ex

C 
  1 

Ex 

C4     
    

  

  
Operatore 

Esperto 

Esposito 

A. 
1 

Ex

B  
  1 

Ex 

B3           

POLIZIA 

MUNICIPAL

E 

Polizia 

Municipal

e 

Istruttori 

vigilanza 
Marra M. 1 

Ex

C  
  1 

Ex 

C4     
    

  

    
Visconti 

C. 
1 

Ex

C  
  1 

Ex 

C3           

  Funzionario   1 D  

vac

ant

e  

    
    

  
Ex 

D1   

Totale    15     13          3   
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*assunzione di n.1 unità dell’Area dei Funzionari e delle EQ CCNL 2019/2021 del Comparto Funzioni 

Locali con il profilo Specialista economico statistico – assunzione finanziata ai sensi dell’art. 57 co. 3-

septies del DL 14.08.2020 n.104 in quanto a carico dell’Agenzia per la Coesione fino al 2029 e dello 

Stato fino al pensionamento  
 

 
3.3.2 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE PROFESSIONALE - FORMAZIONE DEL 

PERSONALE 

 

La formazione dei dipendenti costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita continua 

delle competenze: reskilling (nell’accezione di maturare nuove competenze più aderenti alle nuove sfide 

della Pubblica Amministrazione) e upskilling (nell'accezione di ampliare le proprie capacità così da poter 

crescere e professionalizzare il proprio contributo) assumono ancor più importanza nella PA, viste le sfide 

contemporanee che è chiamata ad affrontare.  

Intesa in questo senso, la valenza della formazione è duplice: rafforza le competenze individuali dei singoli, 

in linea con gli standard europei e internazionali, e potenzia strutturalmente la capacità amministrativa, con 

l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e imprese.  

Affinché il processo di pianificazione degli interventi formativi possa concretamente raggiungere gli obiettivi 

sopra richiamati, a prescindere dagli adempimenti previsti anche dai contratti nazionali, occorre 

programmare gli interventi formativi secondo logiche strutturali, ossia con una temporalità di medio e lungo 

periodo nell'interno di percorsi definiti ed improntati al miglioramento continuo delle conoscenze e delle 

competenze, nonché disporre delle risorse finanziare adeguate al fabbisogno.  

Sulla base di queste premesse, a livello operativo, la formazione del personale comunale si avvale di 

interventi di formazione specialistica calibrati sulle esigenze specifiche degli Uffici, volti ad accrescere il 

know how necessario a migliorare concretamente l'azione amministrativa in contesti resi sempre più dinamici 

dagli interventi del legislatore, oltre che da eventuali mutamenti nei contesti organizzativi.  

Il Comune di Supersano garantisce ai dipendenti la partecipazione a corsi obbligatori ex lege, ivi inclusi 

quelli in materia di anticorruzione trasparenza e sicurezza luoghi di lavoro, corsi gratuiti, corsi organizzati 

dall’ A.I.F. ( Associazione Intercomunale per la Formazione), in adesione alle esigenze formative di ciascun 

ufficio.  

 

MONITORAGGIO 

 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si ritiene opportuno in 

ogni caso di provvedere ad elaborare e attuare la sezione “Monitoraggio”, poiché funzionale alla chiusura del 

ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per 

l’erogazione degli istituti premianti. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal D.L. n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Responsabili e delle Strutture ad essi 

assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 

obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato all’esito della validazione, da parte  del Nucleo di 

Valutazione dell’Ente, della Relazione annuale sulle performance redatta dai Responsabili, recante 

l’indicazione degli obiettivi assegnati, quelli raggiunti, le modalità di completamento e le eventuali criticità 

superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato

Responsabile della Verifica Aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

RPC N.V.P  e RPC Annuale

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 

che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Organizzazione

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

1



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato

Responsabile della Verifica Aggiornamento

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 

di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

2



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato

Responsabile della Verifica Aggiornamento

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 

di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Resonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
Organizzazione

3



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato

Responsabile della Verifica Aggiornamento

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Respoonsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Resp. Settore conferente incarico N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Resp. Settore conferente incarico N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali
Resp. Settore conferente incarico N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Resp. Settore conferente incarico N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Consulenti e 

collaboratori
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Responsabile della Verifica Aggiornamento
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Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Tempestivo

Per ciascun titolare di incarico: Responsabile AA.GG.

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 

di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Consulenti e 

collaboratori
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico: Responsabile AA.GG.

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 

di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Personale

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 

trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Personale

Dirigenti cessati

Dotazione organica

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato
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Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri 

di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Responsabili Settore AA.GG. E 

Sett. Econ. Finanziario
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 

accessorio
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per 

i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Personale

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Enti controllati

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

OIV 

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 

dei premi
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1)  ragione sociale Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società: Responsabile Settore. competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante
Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)
Responsabile Settore competent N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 

di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 

(art. 20  d.lgs 175/2016)

Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate
Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 
Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante
Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Enti di diritto privato 

controllati
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente) Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)
Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, 

le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati
Responsabile Settore competente N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati
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Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutti i Responsabili di Settore

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Settore conferente incarico N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Responsabile di Settore 

competente
N.V.P  e RPC

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Responsabile di Settore  

competente
N.V.P  e RPC

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Attività e 

procedimenti
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Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore 

di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG)
Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali

Responsabile di Settore  

competente
N.V.P  e RPC Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 

di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Settore conferente incarico N.V.P  e RPC Tempestivo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti

Controlli sulle 

imprese

Provvedimenti

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Settore  conferente incarico N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs 

n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti 

di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione)
Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.
Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione

Responsabile Settore conferente 

incarico
N.V.P  e RPC Tempestivo

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun atto: Tutti i Responsabili di Settore

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti

Atti di concessione

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione

Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Settore Tecnico Edilizia e 

Patrimonio
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Responsabile di Settore 

competente
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilanci

Atti di concessione

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Bilancio preventivo

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)
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Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC Tempestivo

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti
Responsabile AA.GG. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Class action

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analogheControlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Servizi erogati

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013
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Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC Tempestivo 

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)
Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Responsabile Settore Econ. Finanz. N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Ufficio Tecnico - Lavori Pubblici N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Opere pubbliche

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Resp. Tecnico - Lavori Pubblici N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Resp. Tecnico- Lavori Pubblici N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Resp.Tecnico- Lavori Pubblici N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 

o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse

Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Opere pubbliche

Informazioni 

ambientali

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Resp. Tecnico- Edilizia e 

Urbanistica
N.V.P  e RPC

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

RPC N.V.P  e RPC Annuale

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza RPC N.V.P  e RPC Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) RPC N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno)
RPC N.V.P  e RPC

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
RPC N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 RPC N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

RPC N.V.P  e RPC Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
RPC N.V.P  e RPC Tempestivo

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti 

Altri contenuti Accesso civico

Prevenzione della 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Responsabile dell'adempimento, 

della trasmissione e della 

pubblicazione del dato

Responsabile della Verifica Aggiornamento

ALLEGATO A) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
RPC N.V.P  e RPC Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai 

sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
Tutti i Responsabili di Settore N.V.P  e RPC ….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
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